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I. LA CLASSE  
 

I.1 La storia della classe  

La classe arriva alla fine del triennio con la stessa composizione con cui ha iniziato nel 2022-2023, 

se si eccettua il trasferimento ad altro corso di un alunno all’inizio del 2023. Tuttavia si tratta di un 

numero esiguo di alunni a causa dei trasferimenti ad altri corsi verificatisi soprattutto tra il secondo 

ed il terzo anno, determinati, per lo più, dalla mancanza di continuità didattica tra il biennio ed il 

triennio, soprattutto, ma non solo, nelle materie d’indirizzo. 

Per quanto riguarda i docenti, anche nel triennio ci sono stati degli avvicendamenti. Di seguito il 

prospetto relativo alla composizione interna della classe e la tabella che riporta i componenti il 

Consiglio di classe per ciascun anno del triennio: 

I.2 Composizione della classe 

Numero totale allievi: 12 

Numero maschi: 1  

Numero femmine:11 

Numero studenti che frequentano la classe per la seconda volta:0 

Numero studenti provenienti da altri corsi:0  

Numero studenti in mobilità interculturale:0  

Numero studenti che non ha opzionato l’IRC:1 

I.3 Variazione del consiglio di classe nel triennio componente docente 

DISCIPLINA DOCENTI 

(2022/2023) 

DOCENTI 

(2023/2024) 

DOCENTI 

(2024/2025) 

LINGUA E LETTERATURA  

ITALIANA 

MORANA 

FRANCESCA 

SPATAFORA 

GIUSEPPE  

SPATAFORA 

GIUSEPPE 

LINGUA E CULTURA 

LATINA  

PANCUCCI 

GIOVANNA 

PANCUCCI 

GIOVANNA 

PANCUCCI 

GIOVANNA 

LINGUA E CULTURA GRECA  PANCUCCI 

GIOVANNA 

PANCUCCI 

GIOVANNA 

PANCUCCI 

GIOVANNA 

STORIA E FILOSOFIA FORMISANO 

DANIELA 

MANNINO 

BENEDETTA 

MANNINO 

BENEDETTA 

MATEMATICA E FISICA MELI MARIA 

GRAZIA 

MELI MARIA 

GRAZIA 

MELI MARIA 

GRAZIA 

LINGUA E CULTURA 

STRANIERA (INGLESE) 

ZUMMO 

GIUSEPPINA 

SPINNATO 

ARCANGELA 

SPINNATO 

ARCANGELA 

SCIENZE NATURALI MELI 

CARMELINA 

MELI  

CARMELINA 

MELI 

CARMELINA 

STORIA DELL’ARTE TAMBURELLO 

DARIO 

TAMBURELLO 

DARIO 

TAMBURELLO 

DARIO 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 
DENTICI PIETRO DENTICI PIETRO DENTICI PIETRO 

EDUCAZIONE CIVICA 

REFERENTE 

GAMBINO 

TERESA 

GAMBINO 

TERESA 

MANNINO 

BENEDETTA 

RELIGIONE CATTOLICA GAMBINO 

TERESA 

GAMBINO 

TERESA 

TERESA GAMBINA 

PCTO MELI 

CARMELINA 

MELI  

CARMELINA 

MELI 

CARMELINA 

I.4 Presentazione della classe  

Sin dall’inizio del suo percorso quinquennale, la classe si è presentata al suo interno molto disomogenea, in 

termini di prerequisiti afferenti alle abilità fondamentali, ai contenuti essenziali ed al metodo. Alla fine del 

percorso scolastico, si può dire, da un lato, che la maggioranza dei discenti abbia raggiunto un alto livello di 

crescita culturale e personale attraverso l’impegno e la costanza messi in campo, anche se non sempre 

partendo da una situazione facile per l’inadeguatezza del metodo o l’insufficienza della preparazione 

linguistica di base; vi sono poi pochi, ma significativi casi di eccellenza in cui le caratteristiche di cui sopra, 

ma, su tutte, la serietà nell’affrontare le difficoltà che si sono via via presentate, hanno consentito risultati 
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d’eccellenza. Dall’altro lato una parte minoritaria della classe è costituita da coloro che, privi del necessario 

bagaglio pregresso, non hanno affrontato le proprie lacune e difficoltà con la costanza e l’impegno che 

sarebbero stati necessari, per cui hanno svolto un percorso scolastico stentato, progredendo in modo meno 

significativo rispetto al livello iniziale.  

Dal punto di vista socioaffettivo e relazionale, gli alunni si sono sempre comportati in modo corretto sia tra di 

loro sia con gli insegnanti. 

I rapporti con le famiglie sono stati improntati alla collaborazione e al confronto durante tutto il quinquennio. 

 

II PERCORSO FORMATIVO 

II.1 Contenuti 

La programmazione didattico-educativa, che il Consiglio di classe ha redatto nel novembre 2022 e poi 

rinnovato, in continuità, nel corso del triennio, ha costituito un punto di riferimento, ma è stata considerata uno 

strumento flessibile, suscettibile di tagli e modifiche in ogni sua parte, allo scopo di rispondere nel modo più 

adeguato ai bisogni della classe, soprattutto alla luce delle variazioni di volta in volta richieste dalla situazione 

di emergenza sanitaria.  

I docenti hanno sviluppato i contenuti propri di ogni disciplina, dettagliati nelle schede disciplinari di cui al 

punto 8 del presente documento, compresi i percorsi relativi ai nodi concettuali, quando è stato possibile, in 

prospettiva interdisciplinare. 

II.2 Metodi e strategie 

Al fine di perseguire gli obiettivi prefissati, nel rispetto delle programmazioni dei singoli Dipartimenti e del 

PTOF, il Consiglio di Classe ha adottato una metodologia unitaria, volta a favorire un tipo di apprendimento 

progressivo, nel quale ogni nuova informazione venisse efficacemente collegata dall’alunno all’insieme delle 

conoscenze e delle strutture già in suo possesso. Pertanto i contenuti di ciascuna disciplina sono stati veicolati 

mediante ricezione (l’informazione, organizzata in maniera logica, è stata presentata al discente nella sua veste 

definitiva attraverso una lezione frontale, condotta, però, in modo estremamente partecipativo), ma anche 

mediante scoperta: attraverso un approccio induttivo euristico, praticabile principalmente con ricerche 

individuali e di gruppo, il discente è venuto a contatto con le nuove unità di contenuto in modo attivo ed 

autonomo, acquisendo un abito mentale aperto e disponibile all’approfondimento ed al confronto. Più 

precisamente, si è fatto ricorso ad ogni strategia che di volta in volta sia apparsa più adatta a promuovere il 

processo di apprendimento degli alunni: lezione frontale/ interattiva; attività di laboratorio; lavori di 

gruppo/individuali, attività di tutoraggio tra pari; metodo induttivo/deduttivo, laboratori di traduzione; 

controllo e discussione sulle consegne svolte a casa; attività sincrone e asincrone (materiale caricato su 

classroom); ricorso a schemi e/o mappe concettuali. Inoltre gli studenti sono stati indotti ad operare 

collegamenti interdisciplinari.  

In definitiva, gli insegnanti si sono posti essenzialmente come animatori dell’attività didattica, stimolando una 

partecipazione attiva negli alunni e scegliendo di volta in volta, a seconda della opportunità didattica 

contingente, la metodologia più opportuna tra quelle sopra elencate; gli alunni, d’altra parte, sono stati 

informati di volta in volta circa gli obiettivi da raggiungere per ogni singola unità di apprendimento, in modo 

che i discenti stessi fossero in grado di valutare in itinere i progressi compiuti.  

II.3 Mezzi e strumenti 

Per quanto riguarda mezzi, supporti e strumenti necessari allo svolgimento dell'attività educativo-didattica, i 

docenti si sono avvalsi dei testi in adozione e di altri suggeriti in base all’opportunità didattica contingente, 

nonché di testi disponibili nella biblioteca d'Istituto, di sussidi audiovisivi, informatici, multimediali, di 

materiale autentico online e offline (es. video-conferenze, articoli), LIM, nonché di qualsiasi altro strumento 

che fosse utile ed opportuno per la crescita globale dell’allievo/a l’efficacia complessiva dell’azione didattica.  

Il Consiglio di classe ha stabilito le modalità di partecipazione degli alunni ad attività curriculari ed 

extracurriculari organizzate dalla scuola, da un lato, lasciando gli studenti liberi di aderire a quelle svolte nelle 

ore pomeridiane, purché questo non influenzasse il loro rendimento scolastico; dall’altro, subordinando la 

partecipazione alle iniziative in orario antimeridiano alla verifica della valenza culturale delle suddette attività 

e della loro rispondenza agli obiettivi prefissati. Di seguito le attività di ampliamento dell’offerta formativa 

svolte nel triennio:  
Secondo biennio (a.s. 2022-2023) 

 Partecipazione a “ Libriamoci” 

 Incontro con l’Autore: discussione con Bruno Arpaia sul suo romanzo “ Qualcosa, là fuori” (Guanda 

editore) 

 Visione del film “Dante” di Pupi Avati 
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 Visita guidate: museo archeologico Salinas; Palermo arabo-normanna 

 Visione del film “The whale”, regia di D. Aronofsky (dall’omonima opera teatrale di S.D. Hunter) 

 Viaggio d’istruzione a Catania 

 Viaggio d’istruzione a Siracusa: Medea di Euripide (regia di F. Tiezzi); Prometeo incatenato, di 

Eschilo (regia di L. Muscato) 

 Notte del Liceo 

 Open day 

Secondo biennio (a.s. 2023-2024) 

 Visita guidata a Palazzo Abatellis- itinerario di Palermo barocca 

 Visione dello spettacolo teatrale in inglese “The picture of Dorian Gray”, di O. Wilde, al teatro 

Golden. 

 Visione del film “C’è ancora domani”, diretto e interpretato da P. Cortellesi 

 Visione dello spettacolo teatrale “Belve di stato”, scritto e diretto da D. Bravo 

 Visione al teatro Biondo dello spettacolo teatrale “Aulularia”, di Plauto, regia di F. Sala  

 Visita guidata a Cinisi (Associazione Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato) 

 Viaggio d’istruzione in Grecia 

 Notte del Liceo 

 Open day 

Quinto anno (a.s. 2024-2025) 

 Visione al teatro Biondo dello spettacolo teatrale “Astolfo 13”, rielaborazione in chiave 

contemporanea di alcuni episodi dell’Orlando furioso, di L. Ariosto, a cura di G. Musso e F. Pipia 

 Visione dello spettacolo teatrale in inglese “Dr. Jekyll and Mr. Hyde”, al teatro Golden, a cura della 

compagnia Palketto stage 

 Visita guidata alla G.A.M. 

 Visita guidata Palermo liberty 

 Visita guidata al Centro Astalli 

 Conferenza sui vaccini ad UNIPA 

 Incontro con l’Autore: discussione con Anna Foa sul suo saggio “ Il suicidio di Israele” (Laterza) 

 Incontro con l’Autore: per il ciclo “Scrittori leggono altro scrittori”, discussione con Paolo Di Paolo su 

“ Gli occhiali d’oro”, di G. Bassani 

 Incontro con il prof. M. Di Gesù e con Margherita Fenoglio su “ Una questione privata” , di Beppe 

Fenoglio. 

 Visita guidata a Messina 

 Viaggio d’istruzione a Siracusa: Elettra di Sofocle (regia di R. Andò); Edipo a Colono, di Sofocle 

(regia di R. Carsen) 

 Notte del Liceo 

 Incontro con l’esperto, Dott.re Luigi Capponi, sul tema “Capire il nucleare” 

 Open day 

II.4 Spazi 

Nel corso del triennio la classe ha sempre frequentato nei locali della succursale, in via Arimondi. Ciò ha 

comportato continui trasferimenti per la frequentazione della palestra e dei laboratori. La ricreazione, secondo 

quanto stabilito dalla passata Dirigenza e dal Consiglio d’Istituto, si è svolta in strada, nella porzione di via 

antistante all’edificio che ospita la scuola.  

II.5 Tempi 

Si è seguita l’articolazione biquadrimestrale stabilita in sede collegiale. 

I docenti hanno svolto variegate attività di consolidamento e/o di recupero di competenze e contenuti ritenuti 

prerequisiti per l’attività curriculare di pertinenza del quinto anno. Tali attività sono state organizzate, già a 

partire dal primo mese di lezione (in forma di pausa didattica, per il recupero ed il riallineamento), secondo le 

direttive dei Dipartimenti disciplinari ed in base all’opportunità didattica che ciascun docente ha rilevato nel 

proprio ambito di pertinenza.  

Per quanto riguarda la prima prova d’Italiano è stata svolta una simulazione d’istituto il 15 Aprile 2025; per 

quanto riguarda la II prova, per decisione dipartimentale, è stata effettuata una simulazione d’Istituto in data 9 

maggio, ma ciascun docente si è regolato autonomamente sulla scelta del passo e dell’autore, sulla base delle 
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esigenze didattiche, seguendo le direttive generali del Dipartimento (sostanzialmente, in linea con 

l’orientamento ministeriale) e ricorrendo alla griglia ministeriale in ventesimi, posta in calce al presente 

documento, consultabile anche attraverso il sito del Liceo. Si precisa altresì che già a partire dal terzo anno le 

prove curriculari sono state formulate secondo la tipologia prevista per la II prova, anche se valutate in decimi, 

secondo la griglia consultabile attraverso il sito del Liceo, relativa alle prove di traduzione con quesiti.  

Si segnala, infine, la decurtazione, a carico dell’insegnante della terza o della quarta ora, di 10 minuti al giorno 

(venti, laddove le ore fossero in continuità), con inevitabile, pesante ricaduta sui tempi di lavoro complessivi e 

sulla qualità dell’azione didattica. 

 

III CRITERI E STRUMENTI di VALUTAZIONE  

L'efficacia del percorso didattico e del processo di apprendimento degli alunni è stata accertata mediante 

verifiche in itinere, sistematiche e periodiche in relazione all’attività didattica svolta. Si è trattato di minimo 

due prove scritte e/o orali, in numero proporzionato alle ore effettivamente svolte e come stabilito nei singoli 

Dipartimenti 

La valutazione sommativa, sia intermedia sia finale degli alunni, ha tenuto conto dei risultati delle prove 

(scritte e/o orali), ma anche degli eventuali progressi, rispetto al livello di partenza, dell’impegno, 

dell’interesse e della metodologia di studio; è stata utilizzata tra i criteri utili alla valutazione complessiva 

anche la puntualità nell’adempiere alle consegne e il comportamento tenuto in classe o durante attività 

organizzate dalla scuola, all’interno o all’esterno, nonché la frequenza, come da normativa vigente. 

Ci si è avvalsi degli strumenti di verifica approvati in sede di progettazione e delle griglie di valutazione 

calibrate sulla tipologia di prova somministrata. Nel caso delle prove scritte oggettive, la somma delle 

valutazioni numeriche assegnate a ciascun quesito ha determinato l’esito della prova (per esempio i test sul 

Classico latino e greco); per il resto ci si è avvalsi delle griglie approvate in sede dipartimentale e consultabili 

attraverso il sito dell’istituto, nell’apposita area; per le prove orali, si rimanda alla corrispondenza voto-

giudizio stabilita in sede di progettazione e ad alle singole programmazioni disciplinari.  

Strumenti di verifica sono stati colloqui orali, ricerche individuali e/o di gruppo, quotidiana partecipazione al 

dialogo educativo, interventi spontanei e/o guidati, prove scritte di varia tipologia (traduzione, tema, analisi 

testuale, riassunto ecc.; prove oggettive di tipo strutturato e semi-strutturato), attività di laboratorio e prove 

pratiche: strumenti, quindi, diversificati secondo la specificità delle singole discipline, in base all’opportunità 

didattica contingente ed alle indicazioni ministeriali in merito alle prove d’esame. 

Per le griglie di valutazione delle prove scritte e delle prove orali, i singoli docenti hanno adottato i criteri e/o 

le tabelle di corrispondenza voto-giudizio stabiliti nelle programmazioni dei singoli Dipartimenti (consultabili 

nell’apposita area del sito del liceo) e/o in quelle disciplinari e nella Progettazione di classe.  

Le griglie relative ala valutazione della I e della II prova, del colloquio, del Comportamento e del Credito sono 

pubblicate sul sito dell’a scuola, nell’area dedicata agli Esami di stato 2024-2025. Vengono altresì riportate in 

calce al presente documento, prima dell’indice e del foglio di firma conclusivi.  

Nel definire i criteri per la corrispondenza tra voti numerici e livelli di conoscenze, competenze e abilità 

acquisite dagli allievi, i docenti, secondo quanto concordato in sede di progettazione, hanno assegnato la soglia 

della sufficienza (sei/decimi) laddove fosse accertato il conseguimento degli obiettivi minimi per i quali si 

rimanda alle direttive dipartimentali ed alle schede disciplinari, di cui al punto VIII del presente documento. 

 

IV TRAGUARDI FORMATIVI (obiettivi raggiunti in rapporto al PECUP)  

Area metodologica (capacità di imparare a imparare) Tutte le discipline 

1. Capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di 

lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio 

apprendimento.  

2. Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali, anche in funzione orientativa. 

3. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari. 

 

Area logico-argomentativa  

1. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 

2. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni.  
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3. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione facendo uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare ricerca, comunicare. 

Area linguistico-comunicativa (asse dei linguaggi - competenza alfabetico funzionale - competenze 

multilinguistiche - competenze digitali) 

Principali discipline di riferimento: Lingue antiche e moderne- tutte le discipline 

1. Padroneggiare pienamente la lingua italiana, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

• dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, modulando tale competenza a seconda dei diversi 

contesti e scopi comunicativi, anche ricorrendo a materiali visivi, sonori e digitali; 

• Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 

contesto storico e culturale; 

• Acquisire la capacità di esprimersi in modo chiaro, corretto ed adeguato al contesto 

comunicativo. 

2. Acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento. 

3. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana ed altre lingue 

moderne e antiche.  

4.  Saper comprendere ed interpretare correttamente un testo in lingua latina, rispondendo in 

modo pertinente alle domande in apparato  

• Comprensione globale del testo 

• Individuazione delle strutture morfosintattiche 

• Resa linguistica complessiva 

• Capacità di analisi e di contestualizzazione del testo 

Area storico umanistica (asse storico-sociale-  competenze in materia di cittadinanza- 

competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale) 

Principali discipline di riferimento: storia e filosofia, letteratura e arte, Ed. Civica. 

1. Comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  

• Capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, 

in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici e politici oltre che 

dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità 

2. Acquisire la consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico italiano, della sua importanza come patrimonio di memoria e di 

civiltà, oltre che come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

• Capacità di comprendere come le idee e i significati vengano espressi creativamente e 

comunicati in diverse culture tramite le arti e le altre forme culturali 

• Capacità di apprezzare esperienze ed emozioni espresse tramite una varietà di mezzi quali la 

musica, la letteratura e le arti visive ed il cinema 

Area scientifica, matematica e tecnologica (asse matematico-asse scientifico- Competenza 

matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria) 

Principali discipline di riferimento: matematica, fisica, scienze. 

1. Capacità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in 

situazioni quotidiane. 

2. Capacità di usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione 

(formule, modelli, costrutti, grafici, carte). 

3. Capacità di usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie utilizzate per spiegare il mondo 

che ci circonda, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti 

empirici. 

4. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

5. Comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione 

dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.  
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V NODI CONCETTUALI MULTIDISCIPLINARI E PLURIDISCIPLINARI  

Il CdC ha individuato in sede di progettazione alcuni argomenti trasversali, la cui trattazione talora è 

confluita anche nello svolgimento dei moduli di Educazione Civica e/o nelle lezioni organizzate con le 

strategie previste per l’Orientamento: ciò ha consentito un’organizzazione più efficace e strutturata delle 

unità di lavoro, evitando un’inutile dispersione di tempo ed energie. Le tematiche trasversali individuate e 

svolte sono le seguenti: 

 
1. Angoscia del vivere 

2. Bellum iustum? 

3. Chaos e Kallos 

4. Contraddizioni del progresso 

5. Convergere e divergere 

6. Interpretazione del Tempo 

7. ί e Ἀϑί 
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VI INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA. 

Si veda scheda di seguito riportata: 

 

LICEO CL. G.GARIBALDI (PA) A.S. 2024-2025 CLASSE 5 sez. D    

EDUCAZIONE CIVICA  

Percorsi svolti nell’ambito delle attività di cittadinanza e costituzione e dell’insegnamento di ed.  
civica nell’a.s.2024/25, nonché esperienze di partecipazione studentesca. 

MODULI FONDAMENTALI 

DOCENTE/I  ore  TEMPI  CONTENUTI  COMPETENZE 

B.Mannino  

(storia) 

3  2°quadr.  Titolo: Costituzione. UE e  
organizzazioni internazionali.  

Argomenti:   

• Unione Europea e storia  
della sua integrazione  

• O.N.U. e sue Agenzie • 

Fondo Monetario   

Internazionale  

• Banca Mondiale.  

• WTO e GATT  

Verifica: colloquio orale 

Si veda il curricolo   

d’istituto 

T.Gambina e 
B.Mannino e 
(religione e   

filosofia ) 

6  2° quadr.  Titolo: Agenda 2030. Obiettivi 1-
3-16.  

Argomenti:   

• Migrazioni internazionali • 

Multiculturalismo  

• Intercultura  

• Volontariato  

• Visita guidata al centro  
d’accoglienza Astalli, al   

centro d’accoglienza   
S.Chiara, all’associazione  
Moltivolti  

Verifica: report critico (scritto) 

Si veda il curricolo   

d’istituto 
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M.G. Meli  
(matematica  e 
fisica) 

4  1°quadr.  Titolo: Agenda 2030 Area 2  
Sviluppo sostenibile, obiettivi  7 e 
13.  

Argomenti:  

• che cosa è l'agenda 2030 e  perché ci 
riguarda  

• il lato oscuro della   

transizione energetica  

• Prendersi cura del mondcon le 

parole: viaggio   

letterario attraverso uno   
degli obiettivi dell’Agenda  2030(la 
salute e il benessere  di tutti).   

• Come si costruisce una casa  ultra 
efficiente.  

Verifica: test a risposta   

multipla  

Si veda il curricolo di  
istituto  

C.Meli  

(scienze   

naturali) 

8  1°e 2° quadr.  Titolo: Agenda 2030. Ob.3  

Argomenti:  

• Agenda 2030, ob.13, lotta al  

cambiamento climatico -  

sviluppo sostenibile: Reazioni  di 

combustione degli alcani - esempi 

e regole di   

bilanciamento - la distillazione  

frazionata del petrolio greggio • 

Agenda 2030, ob.3: Salute e  

benessere; obiettivo 4:   

Istruzione di qualità  

• Partecipazione a UNIVAX  DAY- 

educazione alla salute - 

caratteristiche dei vaccini  

importanza sociale della   

profilassi vaccinale  

• Partecipazione alla conferenza  AIL 

su Leucemie, linfomi e   

mielomi e sull'importanza della  

donazione delle cellule   

staminali emopoietiche  

• La diffusione e prevenzione di  

epidemie e pandemie virali  

• I vaccini  

Verifica: questionario 

•Saper agire in modo  
efficace e responsabile  
per scongiurare i  
cambiamenti climatici,  
promuovendo la difesa  
del clima.  

•Saper tutelare la  sicurezza 

propria, degli  altri e 

dell’ambiente in  cui si vive, 

in  condizioni ordinarie o  

straordinarie di  pericolo, 

curando  l’acquisizione di  

elementi formativi di  base 

in materia di  primo 

intervento e  protezione 

civile.  

•Compiere scelte di  

partecipazione alla vita  

pubblica e di  cittadinanza  

coerentemente agli  obiettivi 

di sostenibilità  sanciti a 

livello   

comunitario daAgenda  
2030 per lo sviluppo  
sostenibile.  

•Diffondere conoscenze  
relative alla ricerca e lo  
sviluppo di vaccini e  
farmaci per le malattie  
trasmissibili e non   

trasmissibili  

•Diffondere conoscenze  e 
competenze per   

promuovere lo sviluppo  
sostenibile attraverso  

l'educazione e la   

cultura. 
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G. 
Pancucci 
(latino e   

greco) 

16  1°e 2° quadr.  Titolo: Agenda 2030 (ob.16: pace,  
giustizia, istituzioni solide): La  
questione israelo-palestinese:  
comprendere senza semplificare.  

Argomenti:   

• La nuova crisi mediorientale. • Lettura 
del saggio di Anna Foa: Il suicidio di 

Israele ed incontro  con l’Autrice.  

Verifica: test scritto 

•Acquisire la capacità  
di collocare i  
fenomeni entro precise 
coordinate spazio – 
temporali, cogliendo le 
analogie  e le 
differenze tra  passato 
e presente.  

•Potenziare la capacità  di 
interpretare e  collegare 
i dati di cui  si viene in 
possesso,  acquisendo 
un  approccio meno  
passivo rispetto alle  
informazioni ricevute,  
nella consapevolezza  
che l’attenzione e 
l’attitudine  
all’informazione sono  
strumenti  
indispensabili alla 
salvaguardia della 
democrazia.  

•Potenziare la capacità  di 
lettura e di 
interpretazione dei testi.  

•Acquisire la capacità  di 
relazionarsi ad un  
esperto (in questo  caso, 
una docente accademica 
di Storia  
contemporanea, legata, 
anche per  tradizione 
familiare,  alla storia 
della diaspora europea) 
con  domande pertinenti 
e  cognizione di causa 

G.  

Spatafora  

(Italiano) 

5  1° quadr.  Titolo: Imperialismo e letteratura  
propagandistica del XIX e del XX  
secolo.  

Argomenti: Pascoli, La grande  
proletaria si è mossa.  

Obiettivi:  
1.Comprendere le linee politiche  

dell'imperialismo  

2. Individuare i nessi tra azione politica e 

intenzionalità   
propagandistica nella produzione  
letteraria  

3. Acquisire la capacità di collocare i 
fenomeni entro precise coordinate  
spazio – temporali, cogliendo le  
analogie e le differenze tra passato  e 
presente.  

4.Potenziare la capacità di lettura e  di 
interpretazione dei testi.  

Verifica: questionario  

Si veda curricolo 
d’Istituto. 
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A. 
Spinnato 
(Inglese) 

5  1°e 2° quadr.  Titolo: Human rights violation in  the 
19th and 20th centuries.  

Argomenti:  

- Child labour in the Victoria Age  - 
Colonialism (R. Kipling The  White 
Man’s Burden)   

- Women rights: the Suffragettes  - 
Dictatorship in the 20 th century  
Orwell: 1984)   

Verifica: orale  

Acquisire   
consapevolezza del  
valore dei diritti umani  
attraverso la storia 

 

 

TOT.ore complessivamente effettuate: 47  

Data: 15-05-2025 La referente: prof.ssa B. Mannino 
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VII MODULI DI ORIENTAMENTO 

 

DOCENTE DISCIPLINA CONTENUTI 

Numero 

ORE 

MODALITA' - 

METODOLOGIA 

A. Spinnato 

Llingua e 

letteratura Inglese 

The play Jekyll and Hyde and debate 

with the actors 3 Debate 

A. Spinnato 

Llingua e 

letteratura Inglese 

Open day : accoglienza dei genitori e 

presentazione della scuola. 1 Didattica orientativa 

Benedetta 

Mannino Filosofia 

Open day : accoglienza dei genitori e 

presentazione della scuola. 1 didattica orientativa 

Benedetta 

Mannino Filosofia Bergson e il tempo 3 Flipped classroom 

Benedetta 

Mannino Filosofia 

Filosofia e arte: evanescenza del tempo 

tra impressionismo e filosofia 

bergsoniana 1 Flipped classroom 

Benedetta 

Mannino Filosofia settimana dello studente 1 didattica orientativa 

Benedetta 

Mannino Filosofia 

Divergere/convergere: memoria e oblio 

tra Bergson e Nietzsche 1 Flipped classroom 

Benedetta 

Mannino Storia 

Lo stato nazista e la nazionalizzazione 

delle masse 1 Cooperative learning 

Benedetta 

Mannino Storia 

Open day : accoglienza dei genitori e 

presentazione della scuola. 1 didattica orientativa 

Benedetta 

Mannino Storia settimana dello studente 3 didattica orientativa 

Benedetta 

Mannino Storia nodi concettuali: divergere/convergere 1 cooperative learning 

Dario 

Tamburello Storia dell’Arte 

Visita guidata alla Galleria d'arte 

moderna 4 Didattica orientativa 

Dario 

Tamburello Storia dell’Arte 

Dall'Impressionismo al 

Postimpressionismo 1 Classe capovolta 

Pietro Dentici Scienze Motorie 

esercizi sui vari fondamentali della 

pallavolo 1 cooperative learning 

G. 

Pancucci/Meli 

M.G. 

Percorso 

multidisciplinare 

Incontro con la Prof.ssa Foa, in seguito 

alla lettura del saggio " Il suicidio 

d'Israele" 2 Seminario e dibattito 

G.Pancucci 

Lingua e 

Letteratura Greca 

Tucidide secondo Susanetti: i fatti di 

Mitilene 1 Classe capovolta 

G.Pancucci 

Lingua e 

Letteratura Greca 

Tucidide secondo Susanetti:Alcibiade e 

la spedizione in Sicilia 1 Classe capovolta 

G.Pancucci 

Lingua e 

Letteratura Greca 

Tucidide secondo Susanetti: Pericle e 

Alcibiade a confronto 1 Classe capovolta 

G.Pancucci 

Lingua e 

Letteratura Greca discussione sull'incontro con Foa 1 Seminario e dibattito 

Meli Carmelina Scienze Naturali Esempi di composti organici saturi e 

insaturi- utilizzo di modellini molecolari 

con legami singoli- doppi e tripli- 

stabilità del legame sigma e pi-greco- 

1 Didattica laboratoriale 

Meli Carmelina 

Scienze Naturali attività laboratoriale- costruzione di 

modelli molecolari tridimensionali della 

struttura lineare e ciclica del glucosio 1 

Didattica laboratoriale 

Meli Carmelina 

Scienze Naturali esperimento di laboratorio con indicatori 

di pH 1 

Didattica laboratoriale 

Meli Carmelina 

Scienze Naturali Partecipazione 

alla manifestazione Univax Day - 

lezione interattiva, dibattito e 

questionario interattivo sui vaccini 5 Seminario e dibattito 

Meli Maria 

Grazia Matematica 

modulo orientativo: cooperative learning 

( calcolo di limiti) 1 didattica orientativa 

Meli Maria 

Grazia 

Tutoraggio 

durante Open Day 

Open day : accoglienza dei genitori e 

presentazione della scuola. 1 Didattica orientativa  

Consiglio di Tutoraggio Attività autogestite per gruppi 16 didattica orientativa 
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Classe durante settimana 

dello studente 

disomogenei 

Spatafora 

Giuseppe 

Lingua e 

Letteratura 

Italiana 

Romanzo- A Ciascuno il suo - Leonardo 

Sciascia 1 Dibattito 

Spatafora 

Giuseppe 

Lingua e 

Letteratura 

Italiana 

Romanzo- Il deserto dei Tartari - Dino 

Buzzati 1 Dibattito 

Spatafora 

Giuseppe 

Lingua e 

Letteratura 

Italiana I sommersi e i salvati - Primo Levi 1 Dibattito 

Spatafora 

Giuseppe 

Lingua e 

Letteratura 

Italiana I sommersi e i salvati - Primo Levi 1 Dibattito 

Spatafora 

Giuseppe 

Lingua e 

Letteratura 

Italiana Gli occhiali d'oro - Giorgio Bassani 1 Dibattito 

Spatafora 

Giuseppe 

Lingua e 

Letteratura 

Italiana Gli occhiali d'oro - Giorgio Bassani 1 Dibattito 

     

     

Totale ore svolte: 61 
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VIII PIANI DI LAVORO DISCIPLINARI 

 

 

LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” (PA)  

ANNO SCOLASTICO 2024/2025  

 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CLASSE V D 

PROF. SPATAFORA GIUSEPPE 

 

Libri di testo: B. Panebianco-M. Ginepri-S. Seminara, Vivere la letteratura Plus, vol 2 

R. Luperini-P. Cataldi-L.Marchiani-F. Marchese-S. Gasperini, Noi e la Letteratura voll.3A-3B 

Dante Aligheri, La Divina Commedia, a cura di S. Jacomuzzi, A. Dughera, G. Ioli, V. Jacomuzzi 

 

GIACOMO LEOPARDI 

vita, pensiero e poetica; 

Dallo Zibaldone dei pensieri: “Il giardino ospitale”; dei pensieri, (165-172, 514-516 ); “i miti antichi e 

l’armonia con la natura”, “Poesia sentimentale e immaginativa”, “Ragione nemica della natura”, 

“Rimembranza, vago e indefinito”, (1430-1431, 1744-1747, 1789, 1798, 1804-1805). 

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e dell’Islandese; Cantico del Gallo silvestre; Dialogo di un 

venditore di almanacchi e di un passeggere; Dialogo di Plotino e Porfirio. 

Dai Canti : L’infinito; La sera del dì di festa; A Silvia; Il passero solitario; Canto notturno di un pastore errante 

dell’Asia; A sé stesso (dal “Ciclo di Aspasia”); La ginestra o fiore del deserto 

Approfondimento: finitudine e infinito nel pensiero leopardiano; spunti di riflessione da “Il pensiero poetante” 

di Antonio Prete; 

Tematiche fondamentali delle “Ricordanze”. 

 

Il SECONDO OTTOCENTO 

L’età del Positivismo 

Il  Realismo e il Naturalismo francese 

Il Simbolismo europeo 

Cenni alla Scapigliatura  

Il Decadentismo come fenomeno culturale ed artistico 

 

IL ROMANZO E LA NOVELLA 

Panoramica di sintesi sul romanzo realista e naturalista francese 

E. Zola: Prefazione ai Rougon Machart (concetti-chiave: ereditarietà, ambiente, momento storico) 

Cenni al romanzo decadente (J.-K. Huysmans e O. Wilde) 
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GIOVANNI VERGA 

Vita e formazione 

La fase tardo-romantica e scapigliata 

La rivoluzione tematica del <<bozzetto siciliano>> Nedda (lettura dell’inizio e della conclusione del racconto) 

 L’adesione al Verismo e il ciclo dei <<Vinti>>. 

Le opere di poetica: 

 Dedica a Salvatore Farina preposta a L’amante di Gramigna 

Lettera A Salvatore Paola Verdura sul ciclo della “Marea” 

Da Vita dei Campi: Rosso Malpelo, La Lupa, Fantasticherie;  

I Malavoglia:    Prefazione, Mena e le stelle che “ammiccavano più forte” (cap.2), Alfio e Mena: un amore 

mai confessato (cap. 5), l’addio di ‘Ntoni (cap. 15). 

Mastro don Gesualdo: La “Giornata di Gesualdo” (Parte Prima, cap. IV), “La prima notte di nozze” (Parte 

Prima, cap. VII), “La morte di Gesualdo” (Parte Quarta, cap. V). 

Dalle Novelle rusticane:   “La roba” e “Libertà”  

Approfondimento dal saggio di Leonardo Sciascia “La corda pazza - Scrittori e cose della Sicilia (1970)”, 

sezione “Verga e la libertà”)  

 

LA NASCITA DELLA POESIA MODERNA 

C. Baudelaire, Corrispondenze (da I fiori del male) 

GIOVANNI PASCOLI 

Vita 

Poetica (il nido) 

Lettura integrale de Il fanciullino. 

Da Myricae: Lavandare, X Agosto, L’assiuolo, Temporale, Il lampo 

Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 

Lettura integrale de La grande proletaria si è mossa 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

Vita (un mito di massa) 

L’ideologia e la poetica ( panismo, estetismo, superomismo) 

 

Dal Poema paradisiaco: Consolazione 

Da Il piacere: Andrea Sperelli (Libro Primo, cap. II) 

Dal’Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto. 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

 

Avanguardie e Modernismo 

 

I Crepuscolari  

S. Corazzini: da Piccolo libro inutile: Desolazione del povero poeta sentimentale 

G.  Gozzano: La signorina Felicita ovvero la Felicità (lettura dei v 1-18; 290- 326; 423-434) 

Il  Futurismo   

F. T. Marinetti, Il primo manifesto del Futurismo 

I Vociani 

C. Rebora, da Poesie: Voce di vedetta morta. 
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La narrativa in Europa 

Crisi epistemologica e relativismo nel 1900; caratteristiche generali del romanzo novecentesco 

 

LUIGI PIRANDELLO 

Vita e  formazione 

Il relativismo filosofico e la poetica dell’umorismo 

Poetica: 

da Arte e coscienza di oggi: La crisi di fine secolo: la relatività di ogni cosa 

dal saggio L’umorismo: La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata 

(Parte seconda, cap. II); La forma e la vita (Parte seconda, cap. V). 

Tra Verismo e umorismo, i romanzi siciliani: L’esclusa e I vecchi e i giovani 

I romanzi umoristici: 

da Il fu Mattia Pascal: Maledetto sia Copernico [Premessa seconda (filosofica) a mo’ di scusa]; 

Adriano Meis si aggira per Milano: le macchine e il canarino (cap. IX); Lo strappo nel cielo di carta 

(cap. XII); La lanterninosofia (cap. XIII); Pascal porta i fiori alla propria tomba (cap. XVIII) 

da Quaderni di Serafino Gubbio Operatore: le macchine e la modernità (Quaderno Primo, capp. I e II) 

da Uno, nessuno, e centomila: Il furto (Libro quarto, cap. VI) 

Le Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna; Il treno ha fischiato; La patente; La carriola; C’è 

qualcuno che ride; Tu ridi. 

Le opere teatrali 

Il teatro del grottesco: Così è se vi pare 

Il teatro nel teatro: Sei personaggi in cerca di autore 

I miti del teatro: I giganti della montagna 

Visione integrale di Enrico IV  (regia di Giorgio De Lullo, 1979) 

 

ITALO SVEVO 

Vita e formazione 

Svevo e la cultura mitteleuropea 

I maestri di pensiero: Shopenhauer, Nietzsche, Freud 

I romanzi minori: Una vita e Senilità 

La coscienza di Zeno: 

Lettura integrale dalla Prefazione a La storia del mio matrimonio (cap. V) 

Concetti-chiave: Il monologo interiore e il flusso di coscienza 

 

 

 

 

IL SECONDO NOVECENTO 

Il quadro d’insieme, i confini cronologici 

I concetti chiave: 

Ermetismo 

Neorealismo 

Il postmodernismo e la letteratura degli anni zero 

 

GIUSEPPE UNGARETTI 

Vita e formazione 

La poetica:  

La religione della parola e la rivoluzione formale nell’Allegria 

Simbolismo ed Espressionismo nella poetica ungarettiana 

La regolarizzazione formale di Sentimento del tempo 

Dall’Allegria: In memoria, Veglia, I fiumi. Fratelli, Il porto sepolto. 

 

EUGENIO MONTALE 

 

Via e opere: le diverse fasi della produzione poetica 
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Il primo Montale: Ossi di seppia: 

Meriggiare pallido e assorto, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato, 

Forse un mattino andando in un’aria di vetro 

Dalle Occasioni:  

La casa dei doganieri 

Il terzo Montale: La bufera ed altro 

Il quarto Montale: la svolta di Satura: 

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

L’ultimo Montale: cenni. 

 

Lettura integrale (i romanzi sono stati letti per lo più individualmente e poi commentati in classe in 

forma di didattica orientativa): 

Dino Buzzati, Il deserto dei tartari;  

Leonardo Sciascia, Una storia semplice e A ciascuno il suo;  

Primo Levi, Se questo è un uomo e I sommersi e i salvati;  

Giorgio Bassani, Gli occhiali d’oro; 

Beppe Fenoglio, Una questione privata. 

ANTOLOGIA DELLA DIVINA COMMEDIA 

PARADISO: elementi generali della Cantica 

Canto I, III, VI, XI, XVII, XXXIII 

NODI CONCETTUALI: si rimanda al punto V della parte comune. 

EDUCAZIONE CIVICA. Si rimanda al punto VI della parte comune 

DIDATTICA ORIENTATIVA: si rimanda al punto VII della parte comune. 

METODOLOGIE: 

Qualunque argomento di letteratura e qualsiasi testo narrativo o poetico vengono spiegati approfonditamente 

dal docente. 

Laddove necessario il docente fa evidenziare sul libro di testo particolari concetti. 

Gli studenti prendono appunti. 

Sono assegnate agli studenti pagine dal manuale su argomenti semplici non spiegati, così da sviluppare in loro 

la comprensione e la capacità di decodifica di un testo. 

Vengono assegnati compiti per casa inerenti agli argomenti svolti e corretti, salvo imprevisti, il giorno della 

consegna o in occasione delle verifiche. 

Le verifiche orali, inerenti ad una ampia porzione di contenuti svolti, sono state sempre programmate. 

MEZZI/STRUMENTI: 

Libri di testo del quarto e del quinto anno, articoli giornali, piattaforma classroom per condivisione documenti, 

lim per connessione internet.  

Palermo,13/05/2025 

IL DOCENTE 

Giuseppe Spatafora 
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LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” (PA)  

ANNO SCOLASTICO 2024/2025  

 

PROGRAMMA di LINGUA E CULTURA LATINA 

CLASSE V D 

PROF.SSA PANCUCCI GIOVANNA 

Libri di testo: 

 G. Agnello, A. Orlando, Uomini e voci dell’antica Roma, voll. 2 e 3, Palumbo editore 

 L. Rossi, Duo (versioni latine), Paravia 

  LETTERATURA LATINA E ANTOLOGIA DI PASSI IN TRADUZIONE  

L’ETÀ AUGUSTEA 

ORAZIO: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica 

 Satire, I, 6, 45 -99 (A Mecenate): Libertino patre natus 

 Odi, II, 10 (A Licinio): l’ aurea mediocritas 

 Epistola, I, 7, (A Mecenate): il difficile equilibrio tra amicizia e clientela.  

 Epistola, I, 8, (A Celso Albinovano): il funestus veternus  

 Epistola, I, 11, (A Bullazio): la strenua inertia  

Contro-testo:Lucrezio ( De rerum natura, III, 1053 - 1072) 

 

L’ELEGIA: La destrutturazione del mos maiorum 

 Tibullo, I,1, 1-7 (Priamel). Da classroom: pag. 278;  

 Tibullo, passi in fotocopia: I,10, 1-14 ( contro la guerra); II, 4 ( Nemesi e il servitium amoris 

verso una domina avida). 

  Properzio, II, 7 (la militia amoris).  

Approfondimento: Paolo Fedeli, “ IL rifiuto di agire”) 

OVIDIO: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica. 

 Amores, I,2 (Come s’inganna un marito) 

 Amores, I,9 (Siamo tutti soldati d’amore) 

 Amores, II,4 (Amo tutte le donne) 

 Amores, I,9 (Siamo tutti soldati d’amore)  

 Amores, III,4 (Marito, lascia, fare!) 

 Amores, I,4 e II, 5, passim (l’amante e il marito al banchetto). 

 Amores, II,7 e II,8 ( il poeta tra Corinna e Cipassi) 

 Metamorfosi, I, 5-44 (la nascita del mondo: quisquis fuit ille deorum) 

 Metamorfosi, I, 76-88 ( la nascita dell’uomo: os homini sublime dedit) 

 Metamorfosi, I, 168-176 (la sede degli dei: hic locus est magni Palatia caeli) 

 Metamorfosi, I, 209-243 ( Giove e Licaone: frustra loqui conatur) 

 Metamorfosi, III, 339-510 ( Eco e Narciso: si se non noverit) 

 Metamorfosi, VI, 382-400 ( Apollo e Marsia: quid me detrahis? Non est tibia tanti) 

 Metamorfosi, XV, lettura integrale (vivam) 

L’ETÀ GIULIO-CLAUDIA 

SENECA: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica. 

 Il Logos e la natura ( Natulares quaestiones, prefazione,13-14) 

 La provvidenza e l’uomo virtuoso: il suicidio di Catone (De providentia, 9-12) 

 Nerone, un esempio di clementia (De clementia, 1,2,1-2) 
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 Gli schiavi sono esseri umani (Epistulae ad Lucilium, 47,1-13) 

 La ricerca della virtù: maestro e allievo compagni di viaggio ( Epistulae, 6, 1-4) 

 Homo sacra res homini: l’humanitas di Seneca (Epistulae, 95, 51-53) 

 La lettera sugli schiavi (Epistulae, 47, 1-4/10-12) 

 Non cedere agli altri la tua interiorità ( Epistolae ad Lucilium,1-5 )  

 Casistica ed eziologia del male di vivere: la displicentia sui (De tranquillitate animi, 2, 6-

15) 

 L’uomo non sa vivere (De brevitate vitae, 7, 3) 

 Il passato il presente e il futuro (De brevitate vitae,10, 2-6) 

 Contro-testo: Sant’Agostino, Confessiones,14 e 20  

 Il pranzo di Tieste: l’horror nel regnum (Thyestes,73-1007; 1020-1068) 

Approfondimento 

 Ivano Dionigi, Quando la vita ti viene cercare (Del saggio letto in estate ripresi i capitoli 

1-4) 

 Alfonso Traina, Lo stile drammatico del filosofo Seneca (estratti dell’articolo, su 

classroom) 

LUCANO: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica 

 Proemio: bella plus quam civilia (Bellum civile, I, 1-33); 

 Catone, il giusto (Bellum civile, II, vv. 320-325);  

 Cesare, l’uomo della Fortuna (Bellum civile, V, passim); 

 la maga Eritto (V Bellum civile, I, passim) 

 Contro testo: Eneide, VI, 847-853 (Anchise definisce l’imperialismo romano) 

 

 PETRONIO: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica 

 Il narratore inaffidabile: Encolpio e il dibattito sulla decadenza dell’oratoria (Satyricon,1-4)  

 La trivializzazione del sublime  

 Lucrezia(Satyricon, 9, 2-5);  

 " Par Thebanum" (Satyricon, 80-81);  

 Il suicidio mancato (Satyricon, 94); 

 La “ Cena Trimalchionis”: Satyricon: lettura estiva integrale; ripresa dei seguenti paragrafi: 

 T. e la morte(34/ 71 passim); 

 T. Fortunata e il mondo dei liberti (37-38)  

 T., un vero signore (47) 

 Ignoranza di T(50-52) 

 La superstizione: la novella del Licantropo (61-62) 

 La novella Milesia: la matrona di Efeso (Satyricon, 111-112). 

 

L’ETÀ FLAVIA 

Questioni culturali: 

 Il dibattito sull’insegnamento dell’oratoria 

 Scuole pubbliche e private (pag. 382-383) 

QUINTILIANO: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica 

 Occorre formare l’oratore sin dall’infanzia (Institutio oratoria, Proemio, 1-5) 

 La scelta delle nutrici (Institutio oratoria I, 1, 4-7) 

 In difesa dell’insegnamento pubblico (Institutio oratoria, I,2, 18-23) 

 Importanza del relax e del gioco (Institutio oratoria, I,3, 8-12) 

 Contro i metodi coercitivi e le punizioni fisiche (Institutio oratoria, I,3, 13-17)  

 Il maestro ideale(Institutio oratoria, II, 2, 4-13) 

 I giudizi di Quintiliano (Institutio oratoria, 10, passim) 
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L’ETÀ DEGLI IMPERATORI PER ADOZIONE 

(l’età aurea, dell’impero) 

TACITO: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica 

 Un modello di virtus per una nuova epoca: il proemio dell’Agricola (I,1-2)  

 Morigeratezza dei Germani (Germania, 18-20) 

 Tacito e la sua idea di storiografia 

 Historiae, I, 1 (il proemio: neque amore et sine odio) 

 Annales,I,1(il proemio: sine ita et studio) 

Approfondimenti: 

  la inscitia rei publicae ut alienae solo un vizio della tirannide?lettura di un passo da “ 

La democrazia in America” ( libro III, Parte IV, cap.4) di A. De Tocqueville 

 Nerone e il matricidio, Annales, XIV, 5-8 

  La stella di Seneca dal successo al tramonto (Annales, XIV, 52-56) 

 La morte di Seneca (Annales, XV, 60-64) 

 

PLINIO IL GIOVANE e SVETONIO: le voci degli intellettuali integrati al potere 

 

APULEIO: l’Autore e il suo tempo; le Metamorfosi. 

 Attento, lettore: ti divertirai (I,1) 

 La magia: la disavventura di Lucio (III, 23-25) 

 Il palazzo di Eros (V,1) 

 Una fabula Milesia: la novella della giara (IX, 5-7) 

 La conclusione: dall’orrore alla visione mistica 

CLASSICO 

ORAZIO: il tempo e il piacere ( lettura in metrica) 

 Godi le gioie dell’amore e della vita (Odi I, 9. Strofe alcaica) 

 Carpe diem (Odi I, 11. Asclepiadeo maggiore) 

 Nunc est bibendum (Odi I, 37. Strofe alcaica), 

 Il disincanto dell’amore (Odi I, 5. Asclepiadeo terzo) 

 Ho compiuto un’opera immortale (Odi III, 30. Asclepiadeo minore) 

SENECA: il tempo e la vita 

 De brevitate vitae, I, 1-2 ( Il corretto uso del tempo) 

 De brevitate vitae, VII, 1-3 ( Imparare a vivere e a morire) 

 De brevitate vitae, IX, 1 (Protinus vive) 

SENECA: il filosofo e il potere 

 De clementia I, 1, 1-4 (La clemenza si addice a tutti, ma soprattutto ai principi) 

 Contro-testo: il volto deforme dell’ira ( De ira, I,1) 

SENECA: vita attiva e vita contemplativa 

 De otio, VI, 4-5; VII, VIII 

 Contro-testo: Annales, XIV, 53-54 ( il discorso del secessus) 

TACITO:uno storico di fronte al dramma della storia 

 Agricola, II, 3-4; III,1.: nunc demum redit animus 

 Agricola, XXX, 1: il discorso di Calgaco 

 Germania, 2; 4 :l’ideologia della razza 
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 Approfondimento. La <<purezza della razza germanica>>: una mistificazione 

ideologica. Canfora spiega o storico della razza Stewart Houston Chamberlain 

 Annales, XVI, 18-19: il suicidio di Petronio  

 

 

SINTASSI 

 

A ripresa e rafforzamento delle competenze di analisi e decodifica dei testi, sono stati proposti brani 

significativi tratti da opere degli autori studiati, anche non incluse in programma: per esempio, passi dal De 

tranquillitate animi o dal De vita beata di Seneca, utili per individuarne il contenuto, passi di autori 

significativi per ricostruire altri autori (come Tacito e Quintiliano su Seneca, Cicerone su Socrate, ecc.) o, in 

generale, per ricostruire il contesto storico-culturale oggetto dell’interesse di quest’anno.  

 

NODI CONCETTUALI: si rimanda al punto V della parte comune. 

EDUCAZIONE CIVICA. Si rimanda al punto VI della parte comune 

DIDATTICA ORIENTATIVA: si rimanda al punto VII della parte comune. 

Palermo, 13/05/2025 

La docente 

Giovanna Pancucci 
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PROGRAMMA di LINGUA E CULTURA GRECA 

CLASSE V D 

PROF.SSA PANCUCCI GIOVANNA 

Libri di testo: 

 L. Sbardella, R. Palmisciano, A. Ercolani, La parola e il canto, voll. 2 e 3, C. Signorelli editore 

 A.M. Giannetto, M. Gisiano,  Meltemi, Zanichelli  

 Euripide, Ecuba, a cura di A. Garzya, Società editrice Dante Alighieri 

 

 

 LETTERATURA GRECA E ANTOLOGIA DI PASSI IN TRADUZIONE  

 

DALL’APOGEO ALLA CRISI DELLA POLIS 

 

 

LA STORIOGRAFIA DEL V e DEL IV SECOLO 

1. TUCIDIDE: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica 

 Il proemio ( Storie I, 1-3) 

 L’Archeologia, le origini e la guerra  di Troia ( 1, 2-4; 9-10, 3) 

 Problemi di metodo ( Storie I, 20-22) 

 Pericle: la prima demegoria (Storie I, 141-144, pag. 554-555)  

 L’epitafio Pericle (Storie, II, 34-46) 

 La peste di Atene (Storie, II, 47-53/ II, 51-56: da pag. 543 e a pag. 620) 

 L’ultima demegoria di Pericle (Storie, II, 60-65) 

 Il dibattito su Mitilene: antilogie di Cleone e Diodoto (Storie, III, 35-48) 

 Il dialogo tra Melii e Ateniesi (Storie, V, 85-113, passim) 

Approfondimenti: da D. Susanetti, “ I discorsi della democrazia”, Universale economica Feltrinelli 

 Il secondo discorso di Pericle. L’epitafio dei caduti ( da pag. 67, passim) 

 Il dibattito su Mitilene. Demagogia e violenza ( da pag. 97, passim) 

 Il discorso di Alcibiade. La spedizione in Sicilia (da pag. 117, passim) 

Approfondimenti: L. Canfora, da Prima lezione di storia greca ( 2006): i discorsi in Tucidide ( pag. 623 del 

manuale) 

 

2. SENOFONTE: l’Autore e il suo tempo; l’opera e la poetica 

 La lunga marcia nella neve (Anabasi, IV,5, 1-18) 

 L’Apologia di Senofonte (Anabasi, V, 8, 2-22; 25-26) 

 L’educazione persiana di Ciro ( Ciropedia, I, 2, 1-3/6-9) 

 

 

Il LOGOS E LE SUE FORME 

 I maestri del logos: da Omero ai Sofisti (pag. 626 -647 del manuale) 

 Logos etica e politica: Socrate 

 Le grandi voci dell’oratoria ateniese: Demostene e Isocrate 

1. DEMOSTENE e l’oratoria deliberativa 

 L’errore dei greci ( Filippica, III, 21-25; 28-31) 

 La lotta è per la vita o per la morte( Filippica, IV, 62-69)  

 La disfatta di Cheronea secondo Eschine (Contro Ctesifonte, 152-153) e Demostene (Per la 

corona, 193-194) 

2. ISOCRATE e l’oratoria epidittica 

 L’impegno degli intellettuali (Filippo, 127-131) 

 La retorica dai luoghi pubblici alla scuola ( Panatenaico, 8-11) 
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 Apologia di un maestro ( Antidosi, 12-13) 

 Educare buone menti(Contro i sofisti, 16-18) 

3. PLATONE e l’Accademia : il rapporto tra oralità e scrittura ( video d’autore con qrcode da pag. 38) 

 Socrate, un maestro di maestri (Teeteto, 150b-d) 

 Educare i giovani, educare la polis (Apologia, 23c-d;30d-31a) 

 Insegnare con l’esempio (Critone, 48c-49b) 

 Insegnare con l’affetto (Simposio, 209e-210d;211c-d) 

 Formare la classe dirigente ( Settima lettera, 324b-326b) 

Contro-testo. 

Il cattivo maestro: S. visto con gli occhi della democrazia ateniese (Senofonte, Memorabili, I, 10-11; 

16-18) 

 

 

L’EVOLUZIONE DEL “COMICO” dal V al IV secolo 

1. La commedia politica di Aristofane: ripasso delle trama  delle Nuvole, delle Vespe e delle Rane)  

2. La commedia “di mezzo” e “nuova”. 

3. MENANDRO: la nuova comicità e la nuova paideia; personaggi, temi e valori, funzioni. La 

philanthropia. 

 Asocialità (Misantropo, 5-19; 153-165) 

 La conversione di Cnemone (Misantropo, vv. 702-747, vocale con lettura attoriale) 

 Il giovane delicato: Moschione (Donna di Samo, 1-57) 

 La rabbia di Moschione contro Criside, non contro Moschione (Donna di Samo, 324-356, da 

classroom)) 

 

 

SOCIETÀ E CULTURA NELL’ETÀ ELLENISTICA 

LA POESIA  

1. CALLIMACO: il nuovo tipo di intellettuale, autore ed editore di se stesso; l’opera e la poetica 

 Alla malora, demoni dispettosi! (Aitia, fr.I, 1-40, Prologo dei Telchini, passim) 

 L’invidia disse ad Apollo (Inno ad Apollo, 105-113) 

 Inno a Zeus (15-38) 

 Inno ad Artemide (63-86, pag. 232) 

 Una promessa di divinizzazione: la Chioma di Berenice (fr. 110, Pfeiffer, passim) 

 Una poesia che fugge le piazze (Epigramma 28, Pfeiffer) 

2. TEOCRITO e la poesia bucolica.  

 Idilli bucolici 

 Tirsi , Dafni e la mitologia bucolica(Idillio I, 64-145,passim) 

 Dar nuova dignità alla forma poetica (Idillio VII, 1-51, 128-157) 

 Canta, ché ti passa (Idillio XI, 1-33) 

 Mimi urbani 

 L’incantatrice (Idillio II, passim)  

 Le Siracusane (Idilio XV, passim)  

3. APOLLONIO RODIO e la nuova direzione dell’epos 

 Il viaggio degli eroi antichi nella nuova forma dell’epos (Argonautiche, I, 1-22) 

 La amechanìa di Giasone: 

 i preparativi per il viaggio  (Argonautiche, I, 293-205; 332-340) 

 Giasone confuso di fronte all’enormità della prova imposta da Eeta (III, 422-431: 

lettura in classe) 

 L’amore tra Giasone e Medea (Argonautiche, III libro, passim, da pag. 279 a pag.286; da 

pag288 a pag. 294 del III volume) 

Controtesto: Saffo, fr. 130 

 Era ed Atena nel salotto di Afrodite: la riduzione del divino alla dimensione quotidiana 

(Argonautiche, III, 1-159: lettura in classe) 
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IL ROMANZO ELLENISTICO. UN NUOVO GENERE PER NUOVE ESIGENZE 

 L’ambientazione bucolica e il topos del locus amoenus (Longo Sofista, Dafni e Cloe, I, 9-

10) 

 La scoperta del sentimento (Longo Sofista, Dafni e Cloe, I, 13-14) 

Controtesto: ribaltamento parodico del modello greco in Petronio (si veda programma di 

Letteratura latina) 

 

 

IL PENSIERO STORICO ELLENISTICO 

 

POLIBIO: storia pragmatica e universale 

 Proemio e contenuti ( Storie, I, 1-3, 5) 

 Lo studio delle cause (Storie, III, 6)  

 La teoria delle forme di governo e della ciclicità (Storie, VI, 3,5-4)  

 La costituzione mista dei Romani (Storie, VI, 18) 

  La religione romana, instrumentum regni (Storie, VI, 56, 6-13)  

 Le lacrime di Scipione (Storie, XXXVIII, 21-22) 

 

 

L’ETA’ IMPERIALE. GRECIA E ROMA: INTERAZIONE DI DUE CULTURE 

 

 Graecia capta ferum victorem vicit: centralità culturale ( Grecia) versus centralità politica ( Roma) 

 Nuove filosofie e religioni: la diffusione del Cristianesimo 

 Retorica e oratoria all’insegna dell’osmosi 

 Asianesimo ed atticismo 

 L’Anonimo del Sublime 

 La Seconda Sofistica 

 Argomenti da inserire : Plutarco, Luciano 

 

 

ANONIMO DEL SUBLIME:  

 La definizione di sublime (I,3) 

 Mediocrità impeccabile versus grandezza imperfetta (33) 

 Sublime e libertà(44) 

LUCIANO: un intellettuale sui generis, tra allegoria, parodia, erudizione e fantasia  

 Nigrino critica Roma (Nigrino, 15-16) 

 Luciano difende il suo dialogo (Due volte accusato, 34) 

 L’intellettuale coraggioso (In che modo si debba scrivere la storia, 1-44) 

 Il paradosso di Luciano, tra verità e menzogna (Storia vera, 1-5) 

 Alle origini della fantascienza (Storia vera 10, 22-23; 26)  

 

PLUTARCO: una summa del sapere antico ed il capolavoro del genere biografico 

 Dichiarazione di metodo e di intenti (Vita di Alessandro, 1-3) 

 Le qualità eccezionali di Cesare (Vita di Cesare, 15-17, passim) 

 

CLASSICO 

EURIPIDE: Ecuba (lettura integrale in traduzione).  

 Parodo commatica: (vv. 5-9-140) 

 I episodio: 
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 vv.218-228 (Odisseo si presenta con l’esito nefasto della votazione assembleare) 

 vv.234-295 ( lo scontro tra Odisseo ed Ecuba) 

 vv.346-350/372-378 (dalla rhesis di Polissena) 

 vv.382-388 (risposta di Ecuba) 

 II episodio 

 vv.484-498/ 580-582 (Taltibio) 

 vv.599-602 (Ecuba sofistica) 

 III episodio: 

 vv.681-692 (Ecuba furens; parte commatica) 

 vv.864-887 (Ecuba e Agamennone) 

Approfondimento 

D. Susanetti, Euripide, capitolo 3 , La recita della sventura ( pag. 81-111, Carocci Editore) 

 

PLATONE: Apologia di Socrate  

 <<Io so di non sapere>>: la vera sapienza ( 20e-20d) 

 Socrate non teme la morte ( 29a-29b/29d-30a) 

 Il demone socratico ( 31c-e) 

 Il congedo di Socrate (41c-42°) 

Approfondimento:  

 Passi critici, pubblicati su classroom, ricavati dall’introduzione all’Apologia, edita a cura 

di M.M. Sassi per la Bur e dall’edizione edita per la Signorelli a cura di C. Castelli) 

 D, Susanetti, Segui il tuo demone, Laterza, (cap. 3, “ Conosci te stesso”, Se noscere, 

pag.37-47). 

Controtesti: 

 Cicerone, Tusculanae disputationes, V, 10-11 

 Seneca, Consolatio ad Marciam, 11,3 

 Agostino, Confessiones, 10, 6-9 

 

 

SINTASSI 

A ripresa e rafforzamento delle competenze di analisi e decodifica dei testi, sono stati proposti brani 

significativi dalle opere degli autori studiati, non incluse in programma (per esempio, passi di Tucidide, 

Polibio, Plutarco e Platone) o di altri autori, anche non inclusi nella Storia della letteratura, ma significativi per 

ricostruire il contesto storico-culturale oggetto dell’interesse di quest’anno ( per esempio Epitteto, Teofrasto, 

ecc.)  

 

NODI CONCETTUALI: si rimanda al punto V della parte comune. 

EDUCAZIONE CIVICA. Si rimanda al punto VI della parte comune 

DIDATTICA ORIENTATIVA: si rimanda al punto VII della parte comune. 

 
Metodi d’insegnamento e strategie di recupero  

Per quanto riguarda lo studio delle letterature antiche, esso è stato presentato tramite lezioni frontali, nel corso delle quali, 

tuttavia, gli studenti sono stati chiamati a verificare continuamente le affermazioni del manuale e dell’insegnante sui testi 

dell’autore preso in considerazione. In questo contesto, la lettura estensiva con testo a fronte (in cui individuare alcuni 

termini o punti significativi nella lingua originale) è stata preferita alla lettura di brani integralmente in traduzione. Gli 

autori sono stati proposti tramite la traduzione guidata di brani scelti – secondo i moduli tematici sopra delineati, ma 

anche secondo le richieste e le aspettative dei discenti – di cui, dopo un’adeguata contestualizzazione (determinazione dei 

collegamenti con l’opera, l’autore, il periodo storico ed il genere di appartenenza), si sono evidenziate le caratteristiche 

retoriche, stilistiche e, nel caso dei testi poetici in latino, metriche. Tale lettura è stata altresì finalizzata, da una parte, al 

rinforzo della prassi traduttiva, dall’altra alla verifica dell’inquadramento storico-letterario. 

Nello studio della sintassi - da intendersi soprattutto come laboratorio di traduzione - fatte salve le opzioni della prima 

parte dell’anno (le cinque settimane dedicate al recupero ed al consolidamento legate alla necessità di completare la 
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conoscenza teorica della lingua), nel prosieguo dell’anno sono state operate delle scelte che focalizzassero di volta in 

volta l’attenzione su un autore, come supporto ed approfondimento di quanto appreso nel corso dello studio storico-

letterario. Rispetto all’approccio consueto al primo biennio, è stato dato più ampio spazio agli aspetti lessicali e retorici. 

La proposizione dei brani, infine, è stata preceduta da una duplice contestualizzazione: linguistica (in termini di parole-

chiave, informazioni sull’opera, sull’autore, sul genere) ed extra-linguistica (informazioni storiche, geografiche, ecc). 

Per quanto riguarda il recupero, sono state svolte più pause didattiche nel corso dell’anno (l’ultima, delle quali, più 

corposa, coinvolgerà tutte le ultime due settimane di scuola.  

FINALITÀ EDUCATIVE 

Le finalità dello studio della lingua e della cultura latine e greche nell’arco del quinquennio si possono riassumere 

nell’acquisizione degli strumenti linguistici necessari per accedere, attraverso i testi, al patrimonio di civiltà e di pensiero 

che in queste lingue si è espresso. L’insegnamento della letteratura va, inoltre, inserito in una più ampia prospettiva di 

educazione storica e letteraria, atta a guidare i giovani alla scoperta delle radici della nostra cultura e del rapporto di 

continuità ed alterità che ci lega al nostro passato. In questa prospettiva storico-culturale è stata calata anche la lettura dei 

testi, sia in originale sia in traduzione. Non va inoltre trascurata la grande opportunità che, rispetto alle lingue parlate, 

possono offrire quelle impropriamente definite “morte”, che sarebbe meglio chiamare “scritte”: l’opportunità di 

contribuire, tramite l’acquisizione di un codice formalizzato e non più modificabile, ad una piena e completa educazione 

linguistica, che abitui lo studente a cogliere sfumature lessicali e sintattiche sulle quali, generalmente, l’uso 

standardizzato e automatico della lingua madre (caratterizzato da vocabolario ristretto, appiattimento delle valenze 

lessicali e sintassi basica) non lo spinge a porre l’attenzione.  

Di seguito si riportano le competenze di ambito trasversali, comuni alle discipline dell’asse dei linguaggi, su cui è stato 

articolato il lavoro di quest’anno:  

Asse dei Linguaggi. Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; leggere , comprendere ed interpretare testi 

scritti di vario tipo; produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; utilizzare una lingua straniera 

per i principali scopi comunicativi ed operativi; utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico; utilizzare e produrre testi multimediali 

Tale risultato è stato raggiunto tenendo conto della programmazione dipartimentale (consultabile dal sito del liceo), in cui 

l’interrelazione tra competenze, obiettivi di apprendimento e contenuti di studio è stata delineata con precisione.  

Lo studio del Latino e del Greco, quest’anno, come (con le difficoltà già più volte citate) nei due precedenti del triennio è 

stato articolato nei tradizionali tre settori, necessariamente separati nella strutturazione dell’orario interno, ma organizzati 

in modo strettamente correlato, in modo da consentire un approccio globale alle materie 

 Lo studio della lingua; 

 La lettura, il commento e la traduzione dei testi; 

 Lo studio della letteratura. 

 

A questa tripartizione sono collegati gli obiettivi della materia, dei quali i primi due riguardano soprattutto l’approccio ai 

testi, mentre il terzo è più specificamente connesso con lo studio della storia letteraria.  

I OBIETTIVO GENERALE: contribuire all’educazione linguistica degli studenti, abituandoli, attraverso lo studio della 

sintassi e del lessico delle due lingue d’indirizzo, a riflettere sulla lingua intesa come sistema, mediante 

l’oggettivazione, la classificazione e la formalizzazione dei suoi elementi costitutivi (conoscenze).  

OBIETTIVI SPECIFICI 

1. Completare la conoscenza della sintassi latina e greca; 

2. Promuovere l’abitudine ad analizzare e a “smontare” un messaggio, quindi a controllare i meccanismi della 

comunicazione; 

3. Promuovere la consapevolezza del rapporto esistente fra il linguaggio formalizzato e l’uso concreto della 

lingua, nei diversi ambiti della comunicazione; 

4. Promuovere la capacità di vagliare criticamente le informazioni e, quindi, di controllarne la complessità. 

II OBIETTIVO GENERALE: potenziare le capacità esegetiche e traduttive, abituando il discente ad interrogare il testo ed a 

coglierne il messaggio, senza deformarlo in sede di ricodifica (competenze). 

OBIETTIVI SPECIFICI 

1. Saper individuare le diverse componenti che concorrono a formare il sistema di significati di un testo; 

2. Saper individuare i diversi livelli interrelati (fonico, lessicale, semantico, metrico, stilistico, retorico); 

3. Saper individuare le diverse tipologie testuali; 

4. Abituarsi ad assumere di fronte alle situazioni problematiche un atteggiamento non passivo, mettendo in atto 

le proprie facoltà logiche; 

5. Saper procedere all’analisi con metodo e rigore, individuando le variabili note e ricavando da queste quelle 

non note; 

6. Saper catalogare le informazioni, distinguendole in fondamentali ed accessorie; 
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7. Abituarsi ad operare confronti tra modelli linguistici e culturali diversi, attraverso la consapevolezza che 

ogni tentativo di trasferire in un'altra lingua un testo letterario (soprattutto quando si tratti di un testo 

poetico) è destinato ad essere imparziale ed approssimativo, e comporta, in ogni caso, un’interpretazione; 

8. Abituarsi al controllo del linguaggio; 

9. Saper cogliere la diversità, quindi rispettare il pensiero altrui, senza omologarlo al proprio. 

III OBIETTIVO GENERALE: consentire l’accesso al patrimonio letterario di Roma e della Grecia antica, promuovendo nel 

discente l’ampliamento dell’orizzonte storico tramite la scoperta del rapporto di continuità/alterità che ci lega al 

nostro passato (capacità). 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1. promuovere la capacità di collocare gli autori ed i fenomeni letterari nel contesto socioculturale di 

appartenenza; 

2. promuovere la capacità di individuare le caratteristiche dei generi letterari, anche in una prospettiva 

diacronica; 

3. promuovere la capacità di identificare il contributo originale di ogni autore ed il suo rapporto con l’orizzonte 

di attesa del pubblico; 

4. promuovere la capacità di identificare i punti di contatto, influenza o analogia tra le due civiltà antiche, 

5. promuovere la consapevolezza dei problemi collegati alla trasmissione dei testi antichi, cioè al complesso 

cammino che va dalla loro produzione alla nostra fruizione (elementi di filologia e critica del testo); 

6. promuovere la consapevolezza della permanenza della letteratura latina e greca nella nostra tradizione 

letteraria e, più in generale, nell’identità culturale europea. 

Sulla base delle indicazioni programmatiche fornite dal Dipartimento e dal C.d.C., in armonia con i principi fissati nel 

PTOF, sono stati individuati i seguenti obiettivi minimi, il cui raggiungimento sia da considerarsi requisito indispensabile 

per l’ammissione agli esami: 

 Conoscenza dei passaggi fondamentali e degli autori principali della letteratura latina e greca studiate 

quest’anno, nonché del modulo di ed.civica trattato; 

 Capacità di leggere con chiarezza e pregnanza un testo in lingua (nel caso del latino, anche in metrica); 

 Capacità di decodificare il testo, non solo tramite un efficace uso del vocabolario, ma anche in virtù della 

dimestichezza acquisita con le strutture ed il lessico della lingua di partenza; 

 Capacità di analizzare sufficientemente i caratteri tipologici di un testo e di contestualizzarlo correttamente. 

STRUMENTI 

All’uso dei libri di testo (compresi i contenuti digitali), si è affiancata la lettura guidata di passi di opere latine o 

greche o d’interventi critici (disponibili in biblioteca o forniti dall’insegnante in fotocopia), rilevanti per il loro valore 

storico-documentario, linguistico-letterario o esegetico.  

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Al termine di ogni unità di contenuto, sono state svolte verifiche puntuali, di diversa tipologia e natura, a seconda 

dell’opportunità didattica contingente. Naturalmente, a seguito della recente O.M. sugli esami di Stato, ampio spazio è 

stato dato, a partire da marzo, verifiche che rispecchiassero la tipologia indicata dal Ministero per gli esami 

(somministrate anche nel corso dei laboratori di traduzione). Di seguito si riportano gli strumenti di verifica attraverso i 

quali è stata possibile la valutazione in itinere e sommativa: 

- colloqui e esposizioni orali, anche attraverso supporti informatici 

- interventi spontanei e/o guidati 

- svolgimento di esercizi anche estemporanei 

- traduzione dal latino e dal greco 

- traduzione dal latino e dal greco con quesiti quesiti (comprensione, analisi, approfondimento e 

contestualizzazione) 

- quesiti su testi con traduzione fornita (prove di greco del II quadrimestre) 
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L’attribuzione del voto, per quanto riguarda le prove scritte e le prove orali, è avvenuta sulla base delle schede di 

valutazione approvate in sede di Dipartimento,  consultabili nel sito del Liceo.  

La valutazione sommativa, tuttavia, ha tenuto conto della situazione di partenza, annotando tutti i comportamenti 

ed i cambiamenti avvenuti durante ed in seguito all’attività didattica e scaturendo anche dal raggiungimento degli 

obiettivi comuni del Consiglio di classe, così schematizzabili: 

1. conoscenze acquisite; 

2. competenze e capacità raggiunte; 

3. progressi compiuti in relazione ai livelli di partenza; 

4. interesse e partecipazione; 

5. impegno e costanza; 

6. assiduità della frequenza; 

7. puntualità e correttezza del comportamento in classe. 

Palermo, 13/05/2025 

La docente 

Giovanna Pancucci 
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LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” (PA)  

 

PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA INGLESE 

DOCENTE: ARCANGELA SPINNATO 

CLASSE V^ SEZ. D                                                                                    A.S. 2024/25 

TESTI: LitHUB Vol. 1 – 2 Ed. Rizzoli; Identity B2 Ed. Oxford 

GRAMMAR  

-ing form vs infinitive. Future perfect forms. Reported statements, questions and verbs. Mixed 

conditionals; wish and if only.  Functions:  Talking about future plans and ambitions. Describing habits. 

Making generalisations. Linkers of addition and contrast. Discussing options; Reaching agreement. Invalsi 

exercises. 

 

LITERATURE AND CIVIC EDUCATION 

 Romanticism.       W. Wordsworth, from Poems in Two Volumes the poem I wandered lonely as a cloud.     

S. T. Coleridge, from The Rime of an Ancient Mariner the passages It is an ancient Mariner and 

Water,water everywhere.                                                           J. Keats: Ode on a Grecian Urn.  G. G. 

Byron and the romantic rebel. 

 The Victorian Age.  C. Dickens, from Oliver Twist the passage I want some more.                 Ed. Civica: 

Child labour. C. Bronte, from Jane Eyre the passage The woman in the attic.            R. L. Stevenson and 

the theme of the double, Dr Jekyll and Mr Hyde.                                           The Aesthetic Movement . 

O.Wilde, from The Picture of Dorian Gray the passage I have put too much of myself into it.                                                                                                                                          

Ed. Civica: Colonialism. R. Kipling: The White Man’s Burden.                        

 The Edwardian Age. Ed. Civica: Women rights: the Suffragettes. The War Poets.                    I. 

Rosenberg: August 1914. 

 The Modern Age. T.S. Eliot and the alienation of the modern man. J.Joyce: a modernist writer. 

Dubliners: from Eveline the extract Like a helpless animal.    W.Woolf and ‘moments of being’, from Mrs 

Dalloway the passage Life, London, this moment of June. 

 The Contemporary Age. Post-war Culture.  G.Orwell and the dystopian novel. From Nineteen Eighty-

Four the passages Down with Big Brother and Winston: a difficult case. 

NODI CONCETTUALI: si rimanda al punto V della parte comune. 

EDUCAZIONE CIVICA. Si rimanda al punto VI della parte comune 

DIDATTICA ORIENTATIVA: si rimanda al punto VII della parte comune 

    COMPETENZE                                     OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 Argomentare e 

interpretare criticamente 

testi complessi 

 Riconoscere e utilizzare 

adeguatamente gli 

elementi fondamentali 

della comunicazione 

verbale e non verbale, 

inclusi i registri e le 

Livello pari o superiore a B2 – QCER 

 Comprendere, comunicare e produrre in forma orale e scritta, in 

diverse situazioni in relazione alla funzione specifica (ob. minimo) 

 Cogliere la specificità della lingua straniera e la dimensione 

contrastiva rispetto alla propria lingua. 

 

Riflettere sulle strutture e sul funzionamento del codice 

 Consolidare la conoscenza della terminologia e delle strutture 
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funzioni della lingua 

 Riconoscere il grado di 

attendibilità delle fonti 

(internet, testi a stampa, 

radio e TV) per l’uso 

critico delle stesse 

 Assimilare e rielaborare i 

diversi punti di vista per 

una diversità culturale ed 

emotivo-relazionale 

specifiche (microlingua) dei vari ambiti culturali (letterario, storico, 

scientifico etc.) 

 Argomentare e sostenere opinioni 

METODOLOGIE, STRUMENTI E MODALITÀ DI VERIFICA 

 

Metodologie applicate: 

x  lezione frontale x  problem solving Elab. Scritto-grafica 

computerizzata di dati 

 attività laboratoriali 

 

x  lavori di gruppo x brainstorming x  Elaborazione di 

mappe concettuali 

 

 

Strumenti utilizzati: 

x  libri di testo  libri presenti in 

biblioteca 

x  schemi ed appunti 

personali 

 strumentazione 

presente in laboratorio 

 riviste specifiche x LIM  

 

x  software didattico  x software 

multimediali 

    

Modalità di verifica: 

x  prove orali x  prove scritte 

x osservazione in classe x prove strutturate e semistrutturate 

 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione formativa si propone di accertare, durante il processo di apprendimento, le conoscenze e le 

abilità acquisite dagli allievi, per apportare modifiche in itinere all’attività programmata qualora fosse 

necessario. 

La valutazione sommativa o finale è la sintesi dei risultati ottenuti dagli alunni rispetto alla situazione di 

partenza e agli obiettivi programmati, tiene conto di variabili socio-affettive come il comportamento, la 

socializzazione, l’impegno e l’interesse mostrati, l’assiduità nella frequenza e nella partecipazione al dialogo 

educativo, la validità del metodo di studio e le capacità personali. 

Le valutazioni sono assegnate secondo la griglia di valutazione approvata dal Dipartimento di Lingua e 

Cultura Inglese ad inizio dell’anno scolastico. 

 

Palermo, 15 /05/2025 

La docente: Arcangela Spinnato  
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LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” (PA)  

ANNO SCOLASTICO 2024/2025  

PROGRAMMA SVOLTO DALLA CLASSE 5 sez. D  

DISCIPLINE: FILOSOFIA E STORIA  

DOCENTE: PROF.SSA BENEDETTA MANNINO  

1.LIBRI DI TESTO  

✓Storia: Giardina, Sabbatucci, Vidotto, Lo spazio del tempo. Storia documenti storiografia dal xx 

al XXI secolo, vol. 3, Laterza scolastica  

✓Filosofia: Abbagnano- Fornero, La ricerca del pensiero, vol. 3a+3b, Paravia  

2.CONTENUTI di FILOSOFIA  

✓ I. KANT:  

• Critica della ragion pratica  

• Critica del giudizio  

• Per la pace perpetua  

✓ La temperie romantica e il passaggio da Kant a Fichte  

✓ J.G. FICHTE  

• La dottrina della scienza  

• L’idealismo fichtiano come superamento del criticismo kantiano.  

• La libertà come scopo ultimo dell'attività dell'Io  

✓ G.W.F.HEGEL:  

• I capisaldi del sistema.  

• Le partizioni della filosofia.  

• La dialettica e l’Aufhebung.  

• La fenomenologia dello spirito:  

o Coscienza.  

o Autocoscienza.  

o Ragione.  

• La scienza della logica:  

o Cominciamento.  

o Dottrina dell’essere.  

o Dottrina dell’essenza.  

o Dottrina del concetto. 

• Filosofia dello spirito:  

o Spirito soggettivo.  

o Spirito oggettivo (diritto astratto, moralità, eticità).  

o Spirito assoluto (arte, religione, filosofia).  
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✓ Destra e sinistra hegeliana.  

✓ L.FEUERBACH.  

• Alienazione religiosa.  

• Il macrantropo.  

• Il compito della nuova filosofia.  

✓ K.MARX:  

• Il rapporto con Hegel e Feuerbach.  

• Gli annali franco-tedeschi.  

o Stato e società civile  

o Democrazia sostanziale  

• I manoscritti economico filosofici e il concetto di alienazione. • 

L’ideologia tedesca  

o il rapporto struttura-sovrastruttura  

o forze produttive- rapporti di produzione  

o materialismo storico-dialettico  

• Il manifesto del partito comunista:  

o borghesia, proletariato e lotta di classe  

o la critica ai “falsi socialismi”.  

• Il capitale:  

o merce  

o valore e plusvalore  

o ciclo economico del capitalismo.  

• La dittatura del proletariato e le fasi della futura società comunista.  

✓ A.SCHOPENHAUER:  

• Il mondo come volontà e rappresentazione:  

o Il velo di Maja  

o La volontà di vivere come noumeno  

o Il pessimismo  

o Il piacere, dolore e la noia  

o Le vie di liberazione dalla volontà di vivere.  

o La noluntas ed il rifiuto del suicidio.  

• Rapporto Schopenhauer-Leopardi  

✓ S.KIERKEGAARD:  

• La filosofia dell’esistenza, come possibilità e fede.  

• La critica all’hegelismo.  

• La categoria del Singolo.  

• L’infinita differenza qualitativa tra Dio e l’uomo.  

• Istante e storia.  

• Aut-Aut:  
o L’esistenza come possibilità e fede, angoscia e disperazione. o 
Stadio estetico e stadio etico.  

• Timore e tremore.  

o Stadio religioso: la fede come paradosso. 

✓ Il Positivismo e A.COMTE.  

✓ Lo spiritualismo e H.BERGSON  

• Tempo e durata  

✓ F.NIETZSCHE:  
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• Malattia e nazificazione.  

• Caratteristiche e fasi del filosofare nietzscheano. • 

La nascita della tragedia:  

o apollineo e dionisiaco  

• Al di là del bene e del male:  

o la trasmutazione dei valori  

• La gaia scienza:  

o La volontà di potenza.  

o L'eterno ritorno.  

• Così parlò Zarathustra:  

o L’annuncio della morte di Dio.  

o La nascita dell’Übermensch  

• Frammenti postumi.  

o Il nichilismo e la volontà di potenza.  

o La dottrina dell’eterno ritorno.  

✓ S.FREUD:  

• Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi.  

• L’inconscio  

• Topiche della personalità  

• Sogni e nevrosi  

• Teoria della sessualità  

• Il disagio della civiltà.  

✓ L’esistenzialismo come atmosfera culturale e come filosofia.  

✓ M.HEIDEGGER  

• Sein und Zeit:  

o essere ed esistenza  

o essere-nel-mondo  

o esistenza inautentica e cura  

o esistenza autentica  

o gettatezza  

o essere-per-la-morte  

✓ H.ARENDT  

• Le origini del totalitarismo:  

o Antisemitismo  

o Imperialismo  

o Società di massa  

• La banalità del male:  

o il processo a Eichmann. 

• Testi filosofici esaminati:  

✓I. Kant, Critica della ragion pratica, Laterza, Bari, 1974, pagg. 197-198  

✓I.Kant, Critica del giudizio. Analitica del sublime, Utet, 1993, pp.74-76.  

✓J.G.Fichte, Dottrina della scienza, Laterza, 1971, pagg. 76-79.  

✓J.G.Fichte, Il sistema della dottrina morale secondo i principi della dottrina della scienza, 

Sansoni, 1957, p.57.  

✓K.Marx, Manoscritti economico-filosofici, in Opere, Feltrinelli, 2018, vol,3, pagg 300-30 ✓

S.Kierkegaard, Enten Eller, Adelphi, in Opere, Piemme, 1985, vol 5, pagg 48-49 ✓
S.Kierkegaard, Il concetto di angoscia, in: Opere, Piemme, 1985, pagg 730-733  

✓ H.Bergson. Saggio sui dati immediati della coscienza, Paravia, 1951, pagg 139-141 ✓ 

H.Bergson, L'evoluzione creatrice, Mondadori, 1956, pp 227 -229.  
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✓ S. Freud, Il disagio della civilità, Bollati Boringhieri, 1978, pagg 602-603.  

• Film e video  

✓Hannah Arendt, di Margarethe von Trotta, 2012.  

✓M.Saudino: “Il positivismo e Comte” in https://www.youtube.com/watch?v=-qFRp5q3NQY  

• Cittadinanza e costituzione:  

✓Come superare la guerra? Attualità del pacifismo di Kant.  

3. CONTENUTI di STORIA  

✓La Bellé Epoque  

✓La società di massa  

✓La questione meridionale  

✓La crisi di fine secolo e la nuova politica liberale  

✓La svolta liberale e l'età giolittiana:  

• Primo e secondo governo Giolitti.  

• Decollo industriale, fattori di arretratezza, riforme.  

• Il partito socialista durante l'età giolittiana.  

• Limiti e critici del sistema giolittiano.  

• Guerra coloniale di Libia ed epilogo della stagione giolittiana.  

✓Cause, svolgimento ed esiti della prima guerra mondiale:  

• Cause remote ed incipit  

• la guerra di movimento e quella di logoramento:  

• il dibattito tra interventisti e neutralisti in Italia;  

• guerra sottomarina ed intervento statunitense;  

• il ritiro della Russia dal conflitto;  

• le operazioni sul fronte italiano  

• i 14 punti di Wilson e la Società delle Nazioni;  

• i trattati di pace e la nuova carta d'Europa.  

✓La rivoluzione d’ottobre in Russia e le sue conseguenze:  

• bolscevichi e menscevichi  

• le tesi d’aprile di Lenin  

• la guerra civile  

• la N.e.p.  

• la creazione dell’URSS 

✓L’eredità della Grande Guerra in Europa ed il nuovo assetto geo-politico: • 

Il primo dopo-guerra in Europa.  

• Il primo dopo-guerra in Germania:  

o la costituzione di Weimar  

o la Repubblica di Weimar fino al 1929.  

• Il primo dopo-guerra in Italia e il biennio rosso.  

✓ La crisi del ’29 e le sue conseguenze;  

• Crollo della Borsa di Wall Street  

• Roosevelt e il New Deal  

✓I sistemi politici totalitaristici degli anni Trenta:  
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• Il fascismo  
o dai fasci di combattimento alla presa del potere da parte di Mussolini o 
politica interna  

o politica economica  

o patti lateranensi  

o politica estera e creazione dell'impero  

o antifascismo e resistenza.  

• Il nazismo  

o Ascesa al potere di Hitler  

o Incendio del Reichstag  

o Notte dei lunghi coltelli  

o Notte dei cristalli  

o Il terzo Reich  

o Concordato con la chiesa cattolica  

o Leggi razziali e la Shoà  

o La rosa bianca  

• Il comunismo.  

o L’URSS da Lenin a Stalin.  

• La guerra civile di Spagna e il franchismo.  

✓L’Europa verso la seconda guerra mondiale:  

• L’asse Roma –Berlino  

• L’Anschluss dell’Austria  

• La questione dei Sudeti  

• Il patto d’acciaio  

• Il patto di non aggressione russo-tedesco.  

✓Cause, svolgimento ed esiti della seconda guerra mondiale: 

• L’invasione della Polonia e la guerra-lampo  

• La caduta della Francia ed il regime di Vichy.  

• L’intervento italiano in guerra.  

• L’attacco all’Inghilterra e all’Urss.  

• Ingresso in guerra degli Usa.  

• Lo sbarco in Normandia.  

• Lo sbarco in Sicilia, l’armistizio, la repubblica sociale di Salò. • 

L’antifascismo e la resistenza.  

• Le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki.  

• Il processo di Norimberga.  

• Il confine orientale italiano: le foibe e l’esodo istriano. 

✓II secondo dopoguerra e il nuovo ordine di relazioni internazionali:  

• Cortina di ferro, guerra fredda e fine della “Grande alleanza”.  

• La divisione dell’Europa e il mondo bipolare: Patto Atlantico e Patto di Varsavia. • 

Rifondazione dei rapporti internazionali (ONU, FMI, Banca Mondiale).  

• Divisione e ricostruzione dell'Europa occidentale:  

o il piano Marshall  

o le due Germanie.  

• L’età della distensione: Kennedy e Krusciov.  

o La crisi dei missili di Cuba  

o La figura di Martin Luther King  

• Le aree di crisi della guerra fredda:  

o la Jugoslavia del maresciallo Tito  

o la guerra di Corea  

o il muro di Berlino  

o la guerra del Vietnam.  

• La decolonizzazione.  
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o Gandhi e l’indipendenza dell’India.  

o Mondo arabo, sionismo e nascita dello stato di Israele.  

✓L’Italia repubblicana e il secondo dopoguerra italiano:  

• Dopo la Resistenza: il passaggio dalla Monarchia alla Repubblica.  

• L’assemblea costituente e la Costituzione repubblicana.  

• Gli anni Cinquanta e Sessanta  

o L’emigrazione italiana nel Nord Europa  

o Il miracolo economico  

o Il centrismo  

o L’autunno caldo del 1968/1969.  

✓L’Unione Europea e storia della sua integrazione.  

• Dal Manifesto di Ventotene, alla Ceca e all’avvio dell'Euro.  

• Storiografia e documenti esaminati:  

✓L.Franchetti, Condizioni politiche ed amministrative della Sicilia, Vallecchi, 1926, pagg 44-48. ✓
E.Lussu, Un anno sull'altopiano, Mondadori, 1970, p.124  

✓“I 14 punti di Wilson” in E.Anchieri, Antologia storico-diplomatica, Ispi, 1941, pagg. 362-365 ✓"Il 

patto di Londra" in E.Anchieri, La diplomazia contemporanea, Cedam, 1959, p.83 ✓J.M.Keynes, Le 

conseguenze economiche della pace, Treves, 1920, p.207-208. ✓H.Arendt, Totalitarismo e società di 

massa, in: Le origini del totalitarismo, Ed. Comunità, 1967, pagg. 427 e 431-433.  

✓N.Frei, Lo stato nazista, Laterza, 1992, p. 143  

✓G.L.Mosse, La nazionalizzazione delle masse, Il Mulino, 1975, p. 209.  

✓A.Gramsci, Storia dei fuoriusciti, Laterza, 1953, p. 7.  

✓R.Hoss, Comandante ad Auschwitz. Memoriale autobiografico. Einaudi, 1985, p.171. ✓
R.Pupo e R,Spazzali, La violenza sul confine orientale: le foibe, Mondadori, 2003, pp.2-7 ✓
T.Hara, Lettere da Hiroshima, in: Corriere Unesco, novembre 1975, pp.32-33. ✓R.Overy, La 

strada della vittoria. Perché gli alleati hanno vinto la guerra, Il mulino, 2002, p.188.  

✓J.F.Kennedy, Obiettivo mondo nuovo, Roma, 1962, p.24 

• Argomenti di cittadinanza e costituzione:  

✓I crimini contro l’Umanità.  

✓Il processo di Norimberga e la giustizia penale internazionale.  

✓La giornata del ricordo e la giornata della memoria.  

• Film:  

✓Il giovane Hitler, di Christian Duguay, 2003.  

✓Il processo di Norimberga, di Yves Simoneau, 2000.  

• Libri letti nell’estate 2024  

✓Le parrocchie di Regalpetra, di L.Sciascia  

✓Se questo è un uomo, di P.Levi  

✓La tregua, di P.Levi.  

4.PERCORSI MULTI E PLURIDISCIPLINARI si rimanda al punto V della parte comune.  

5.MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA: si rimanda al punto VII della parte comune. documento.  

6.METODOLOGIE: si rimanda alla programmazione iniziale.  

7.MEZZI E STRUMENTI: si rimanda alla programmazione iniziale.  
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8.SPAZI E TEMPI: si rimanda alla programmazione iniziale.  

9.CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: si rimanda alla programmazione di dipartimento e alla 

programmazione iniziale.  

10. OBIETTIVI RAGGIUNTI:  

10.1. In FILOSOFIA:  

➢ Area metodologica:  

o Sapere individuare e applicare il metodo induttivo, deduttivo e ipotetico-deduttivo o Sapere 
leggere testi e documenti ai fini dello sviluppo di capacità argomentative e  interpretative  

o Saper sviluppare un approccio storico-tematico  
o Saper valorizzare il momento problematico ed ermeneutico finalizzato allo sviluppo della  

ricerca  
o Saper valorizzare le idee e i punti di vista emergenti in un contesto dialogico collettivo in  

riferimento a nuclei tematici  

➢ Area logico-argomentativa  

o Saper costruire, argomentare e sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare  
criticamente le argomentazioni altrui  

o Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni  

o Essere in grado di interpretare criticamente le conoscenze.  

➢ Area linguistica e comunicativa  

o Apprendere il lessico filosofico fondamentale  
o Comunicare, in forma orale e scritta, in diverse situazioni e adattare la propria  comunicazione 

in funzione della situazione (dialogo filosofico, autobiografia, debate) o Formulare ed esprimere 

argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto. ➢ Obiettivi specifici di 

apprendimento  

o Acquisire familiarità con la specificità del sapere filosofico e del suo lessico 
o Comprendere ed esporre in modo organico le idee e i sistemi di pensiero oggetto di studio. o 
Conoscere autori e percorsi che siano rappresentativi delle tappe più significative della  filosofia 
contemporanea, dalle filosofie post-kantiane fino ai giorni nostri.  

10.2. In STORIA:  

➢ Area metodologica  

o Sapere leggere e valutare diversi tipi di fonti storiche   
o Sapere leggere documenti storici confrontando anche diverse tesi interpretative o 
Sapere sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica  
o Sapere cogliere i nodi salienti di ogni specifica interpretazione degli eventi storici o Sapere 
esercitare il momento dell’analisi e quello della sintesi nell’organizzazione, rielaborazione ed 
esposizione delle tematiche storiche   

o Sapere collocare gli eventi secondo corrette coordinate spazio-temporali  

➢ Area logico-argomentativa  

o Sapere individuare i singoli fattori ed elementi costitutivi di un fenomeno storico, di un  
processo o di un movimento epocale, ricostruendo ed esponendo le relazioni, ovvero le  
causalità, interdipendenze e connessioni funzionali fra questi stessi fattori  

o Sapere ricercare principi di organizzazione dei dati storici  
o Sapere combinare le molteplici relazioni individuate in modo da definire espositivamente  con 

chiarezza una struttura interpretativa  
o Sapere esercitare la deduzione e l’inferenza partendo da ipotesi in relazione ai dati storici  

disponibili  
o Sapere valutare le interpretazioni storiche sulla base dell’adeguatezza, precisione,  

rappresentatività e significatività dei contenuti storici e storiografici disponibili ➢ Area linguistica e 

comunicativa  

o Uso appropriato del lessico disciplinare  
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o Sapere esporre con chiarezza ed organicità la ricostruzione, l’organizzazione e la  connessione 
funzionale-causale dei contenuti fattuali del divenire storico   

o Sapere costruire un discorso storico con precisione, coerenza e padronanza terminologica  e 
concettuale.  

➢ Obiettivi specifici di apprendimento  

o Studio dell’epoca contemporanea, dall’analisi delle premesse della Prima Guerra Mondiale  fino 
ai giorni nostri.  

o Conoscere e sapere discutere criticamente i principali eventi contemporanei. o Consapevolezza 
della differenza che sussiste tra storia e cronaca, tra eventi sui quali esiste  una storiografia 
consolidata e altri sui quali invece il dibattito storiografico è ancora aperto.  

 Palermo, 08 maggio 2025  

La docente: Prof.ssa Benedetta Mannino 
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LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” – PALERMO 

 

CLASSE V SEZ. D Anno scolastico 2024/25 

DISCIPLINA MATEMATICA 

DOCENTE MARIA GRAZIA MELI  

LIBRO DI TESTO: BERGAMINI-BAROZZI-TRIFONE  VOLUME   5  - ZANICHELLI  

 

CONOSCENZE E CONTENUTI 

 

FUNZIONI REALI DI UNA VARIABILE REALE: Definizione e classificazione di una  funzione reale di 

variabile reale, insieme di esistenza o dominio  di una funzione di variabile reale, il  segno di una funzione, 

funzioni  pari e  dispari, intersezioni con gli assi. 

LIMITI DI UNA FUNZIONE: Intervalli, intorni di un punto, limite finito per 0xx  , limite infinito per 

0xx  , limite finito per x , limite infinito di una funzione all’infinito, limite sinistro, limite destro, 

verifica dei limiti, limiti notevoli: e
xx

senx
x

xx













1
1lim ; 1lim

0
 

 Enunciati dei teoremi sui limiti ( unicità del limite, permanenza del segno, confronto), operazioni sui limiti, 

calcolo dei limiti, forme indeterminate( 



 ;

0

0
; ∞-∞; 0.∞)  

FUNZIONI CONTINUE: Definizione di funzione continua in un punto, continuità a destra e a sinistra, 

alcune funzioni continue, enunciati dei teoremi fondamentali sulle funzioni continue (teorema di Weierstrass, 

valori intermedi, esistenza degli zeri), asintoti (verticali, orizzontali, obliqui), discontinuità di I, II ,III specie 

 

TEORIA DELLE DERIVATE: Definizione di derivata e suo significato geometrico, rapporto incrementale, 

calcolo della derivata,  retta tangente al grafico di una funzione, derivate di alcune funzioni elementari, regole 

di derivazione. 

TEOREMI FONDAMENTALI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE: Enunciati dei teoremi di: Rolle,  

Cauchy e  Lagrange, funzioni crescenti e decrescenti e le derivate, massimi e minimi, ricerca  dei punti di 

massimo e minimi relativi con lo studio del segno della derivata prima,  flessi, concavità, convessità. 

GRAFICI DI FUNZIONI: Studio del grafico di funzione (polinomi intere e fratte). 

PERCORSI MULTI E PLURIDISCIPLINARI: si rimanda al punto V della parte comune. 

MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA:  Cooperative learning-   esercizi per il calcolo di limiti; : 

Open day : accoglienza dei genitori e presentazione della scuola;  Incontro con la Prof.ssa Foa. 

METODOLOGIE  

In riferimento alla programmazione iniziale ho cercato di dare al corso di studi una impostazione “ragionata” 

evitando il ricorso a formule apprese a memoria, privilegiando l’aspetto logico deduttivo mediante una 

continua pratica di esercizi ed applicazioni numeriche opportunamente variate che presentando sempre nuovi 

aspetti e problemi, hanno abituato gli allievi all’analisi del tema proposto ed alla sintesi dei concetti appresi 

come metodo necessario per impostare e risolvere correttamente problemi. 

Gli argomenti sono stati ripresi e ripetuti ogni volta che se ne è presentata la necessità. 

MEZZI/STRUMENTI  
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Le attività svolte a scuola sono state fatte utilizzando i metodi tradizionali di insegnamento e la LIM di 

nuova generazione e la condivisione di documenti su Classroom. I moduli formativi per l’attività di 

orientamento sono stati svolti con la metodologia: Cooperative learning. 

SPAZI E TEMPI 

Aula, presso succursale di via Arimondi. Tempi compatibili con le sospensioni di attività didattica o   altre 

pause quali settimana dello studente, viaggi di istruzione etc. 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Il controllo del livello di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze e delle abilità 

acquisite, basato sull’adozione delle griglie di valutazione elaborate e approvate dal dipartimento di 

matematica e fisica, è stato caratterizzato da   interrogazioni o da verifiche scritte di classe. 

Nelle verifiche quadrimestrali sono state considerate la situazione di partenza ed i progressi fatti da ogni 

allievo nel corso dell'intero anno scolastico. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Comprensione del calcolo infinitesimale come strumento concettuale e fondamentale nella capacità di 

modellizzare situazioni reali e  risolvere problemi. 

Palermo,  4 Maggio 2025 

La Docente: Prof.ssa Maria Grazia Meli 
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LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” – PALERMO 

 

CLASSE V SEZ. D Anno scolastico 2024/25 

DISCIPLINA FISICA 

DOCENTE MARIA GRAZIA MELI LIBRO DI TESTO 

Amaldi Ugo - Le traiettorie della fisica – Volume 3, Ed. Zanichelli 

 

CONOSCENZE E CONTENUTI 

LA CARICA ELETTRICA E LA LEGGE DI COULOMB 

Corpi elettrizzati e loro interazione, conduttori e isolanti, elettrizzazione, principio di conservazione della 

carica, legge di Coulomb, analogia con la legge di gravitazione universale, distribuzione delle cariche sulla 

superficie dei conduttori. 

CAMPO ELETTRICO 

Vettore campo elettrico, campo elettrico creato da una carica puntiforme, campo elettrico creato da più cariche 

puntiformi, linee del campo elettrico, il campo uniforme. 

LA DIFFERENZA DI POTENZIALE 

Il lavoro del campo elettrico uniforme, la definizione di differenza di potenziale, relazione fra campo e 

differenza di potenziale, energia potenziale elettrica. 

I CONDENSATORI 

Conduttori ed isolanti, la carica di un condensatore, la capacità di un condensatore, il condensatore piano, 

energia accumulata in un condensatore 

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

Circuito e corrente elettrica, intensità di corrente elettrica, corrente continua e corrente alternata, analogia 

idraulica. 

LE LEGGI DI OHM 

Relazione fra tensione e corrente elettrica, I e II legge di Ohm. 

LA POTENZA NEI CIRCUITI ELETTRICI 

La potenza elettrica, la potenza nei conduttori ohmici. 

EFFETTO TERMICO DELLA CORRENTE 

L’effetto Joule, la legge di Joule, applicazioni dell’effetto Joule. 

I CIRCUITI ELETTRICI 

Collegamento di resistenze in serie e in parallelo, resistenze equivalenti. 

LA POTENZA NEI CIRCUITI 

La potenza nel circuito in serie e in parallelo, la potenza elettrica in casa, semplificazione di un circuito. 

FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

Magneti naturali, campo magnetico creato da magneti, la forza magnetica e le linee del campo magnetico, 

forze tra magneti e correnti (Oersted-Faraday- esperimento di Faraday), forze tra correnti, intensità del campo 

magnetico, la forza magnetica su un filo percorso da corrente, il campo magnetico di un filo percorso da 

corrente (Bio-Savart), il campo magnetico di una spira, il campo magnetico di un solenoide, la forza magnetica 

su un tratto di filo percorso da corrente, la forza di Lorentz. 

 

PERCORSI MULTI E PLURIDISCIPLINARI: si rimanda al punto V della parte comune. 

METODOLOGIE 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli alunni sono stati abituati a essere messi nelle condizioni più 

favorevoli per l’apprendimento della fisica.  

Nel corso delle lezioni frontali ho cercato di fornire agli alunni l’abilità nell'uso del linguaggio scientifico e la 

capacità di applicazione delle leggi fisiche alla soluzione di semplici problemi. Gli argomenti sono stati ripresi 

e ripetuti ogni volta che se ne è presentata la necessità. 

MEZZI/STRUMENTI 

Le attività svolte a scuola sono state fatte utilizzando i metodi tradizionali di insegnamento, la LIM di nuova 

generazione, la condivisione di documenti su Classroom e la visione di video, forniti dalla casa editrice del 

libro di testo, come spiegazione in più relativamente agli argomenti studiati. Non  è stato possibile accedere al 

laboratorio di fisica a causa dell’emergenza Covid nel primo anno di liceo e per motivi logistici negli ultimi 

due anni di liceo. 
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SPAZI E TEMPI 

Aula, presso succursale di via Arimondi. Tempi compatibili con le sospensioni di attività didattica o altre 

pause quali settimana dello studente, viaggi di istruzione etc. 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Il controllo del livello di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze e delle abilità 

acquisite, basato sull’adozione delle griglie di valutazione elaborate e approvate dal dipartimento di 

matematica e fisica, è stato caratterizzato da interrogazioni o verifiche scritte di classe. 

Nelle verifiche quadrimestrali sono state considerate la situazione di partenza ed i progressi fatti da ogni 

allievo nel corso dell'intero anno scolastico. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Conoscenza dei concetti fondamentali della fisica come acquisizione consapevole del valore culturale della 

disciplina e della sua evoluzione storica ed epistemologica. 

Capacità nel semplificare e modellizzare situazioni reali e a risolvere problemi Palermo, Maggio 2025 

Palermo,  4 Maggio 2025 

La Docente: Prof.ssa Maria Grazia Meli 

 



43 
 

43 
 

CLASSE V SEZ. D       Anno scolastico 2024/25 
DISCIPLINA: Scienze Naturali 

DOCENTE: Carmelina Meli 

LIBRO/I DI TESTO 

Biochimica-Giuseppe Valitutti, Niccolò Taddei, Giovanni Maga, Maddalena Macario 

Carbonio, Metabolismo, Biotech (Ldm) - Chimica 

Organica, Biochimica E Biotecnologie 

Zanichelli 

Scienze della Terra- Bosellini Alfonso 

Scienze Della Terra 2ed. (Le) - Vol. Triennio (Ldm) 

- Minerali E Rocce - Vulcani - Terremoti - 

Tettonica Placche - Int. Geosfere  Zanichelli 

 

CONOSCENZE E CONTENUTI 

Chimica organica 

I composti organici: Definizione 

Le caratteristiche dell’atomo di carbonio 

Gli idrocarburi saturi- alcani e cicloalcani - formula e caratteristiche generali 

La definizione di idrocarburi insaturi – alcheni e alchini 

Idrocarburi aromatici- anello benzenico 

Distinzione tra composti inorganici ed organici- ibridazione del carbonio (sp3-sp2-sp) e caratteristiche dei 

composti formati- 

Classificazione degli idrocarburi- serie omologa degli alcani e nomenclatura - radicali alchilici 

Regole generali di nomenclatura degli idrocarburi saturi e insaturi (alcheni e alchini) 

Cenni sul fenomeno dell'isomeria: definizione di enantiomeri e molecole chirali. 

Idrocarburi aromatici _ caratteristiche generali del benzene_effetti tossici dei derivati del benzene_ gli IPA e le 

problematiche ambientali. 

Definizione di gruppo funzionale e dei composti caratteristici 

Reazioni di combustione degli alcani - esempi e regole di bilanciamento - la distillazione frazionata del 

petrolio greggio 

 

Biochimica e Biotecnologie 

Le biomolecole: struttura e funzione 

Tipi di biomolecole 

I carboidrati - 

Principali monosaccaridi aldosi e chetosi 

Il legame glicosidico 

Principali polisaccaridi con funzione di riserva e strutturale 

Caratteristiche dei lipidi- funzione e struttura- acidi grassi saturi e insaturi- 

Le proteine 

Caratteristiche degli amminoacidi 

Il legame peptidico 

La struttura delle proteine – primaria – secondaria terziaria e quaternaria 

I nucleotidi 

Ribonucleotidi 

Desossiribonucleotidi 
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La struttura della molecola di DNA 

Le caratteristiche biologiche dei virus 

Il ciclo litico e il ciclo lisogeno dei batteriofagi 

La ricombinazione omologa 

Il trasferimento di geni nei batteri 

Trasduzione e trasformazione batterica 

La coniugazione 

Due esempi di virus animali: SARS-CoV-2 e HIV, caratteristiche e ciclo replicativo 

Manipolare il genoma: le biotecnologie 

Le origini delle biotecnologie 

Il clonaggio genico 

Gli enzimi di restrizione 

I vettori plasmidici 

La PCR e l’elettroforesi su GEL 

L’editing genomico (CRISP/Cas9) 

La produzione biotecnologica di farmaci 

Applicazioni biotecnologiche alla produzione di vaccini 

Le applicazioni delle biotecnologie in agricoltura – le piante BT 

Esempi di terapia genica- ADA SCID e epidermolisi bollosa giunzionale 

 

Scienze della Terra* (argomenti da svolgere entro il 31/05/2024) 

Fenomeni Vulcanici e Sismici 

Le forme de i vulcani e le diverse tipologie di eruzione vulcanica 

La composizione e viscosità dei magmi 

La distribuzione dei vulcani sulla superficie terrestre 

Dorsali oceaniche 

La teoria di Wegener: 

Le dorsali e il meccanismo di espansione dei fondi oceanici 

Le prove dell’espansione dei fondi oceanici 

I margini di placca: 

– trasformi 

– divergenti 

– convergenti                                                                                                                        

Il motore della tettonica: i moti convettivi      

PERCORSI MULTI E PLURIDISCIPLINARI 

Trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline elencati nel presente documento 

MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 

Come indicato nella programmazione del CDC, i moduli di didattica orientativa sono stati sviluppati 

attingendo ai contenuti disciplinari, in accordo con quanto riportato nelle linee guida, inoltre, le attività 

disciplinari sono state trattate in modo flessibile, , attraverso lo svolgimento di tutte quelle attività laboratoriali 

che abbiano valenza orientativa quali: 

1) Peer- tutoring 

2) Flipped classroom 

3) Attività presso i laboratori 

4) Cooperative- learning 

5) Narrazione 

6) Lezione fenomenica 
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7) Compito di realtà 

8) Debate 

9) Lettura ad alta voce 

10) lavori di gruppo 

Ciascuna attività ha avuto come precipuo obiettivo lo sviluppo e il consolidamento delle competenze di 

cittadinanza attiva e della capacità relazionali e comportamentali: capacità di lavorare in gruppo,  capacità di 

svolgere dei compiti assegnati, spirito d’iniziativa, empatia, tenacia, fiducia in se stessi. 

 

Attività svolta n. di ore Metodologia 

Didattica orientativa- attività laboratoriale- costruzione di 

modelli molecolari tridimensionali della struttura lineare e 

ciclica del glucosio 

1 Lezione laboratoriale 

didattica orientativa- esperimento di laboratorio con 

indicatori di pH 
1 Lezione laboratoriale 

Didattica orientativa- partecipazione 

alla manifestazione Univax Day - 

lezione interattiva, dibattito e 

questionario interattivo sui vaccini 

5 Dibattito 

 

METODOLOGIE 

 lezione interattiva 

 lavori di gruppo 

 problem solving 

 volgimento di esercizi 

 sviluppo di mappe concettuali e diagrammi di flusso 

 flipped classroom 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati il docente ha guidato gli studenti a: 

 capire le consegne; 

 raccogliere e selezionare informazioni; 

 evidenziare, individuare le parole chiave; 

 schematizzare, riassumere, prendere appunti; 

 acquisire abilità di lettura globale, esplorativa, analitica; 

 classificare, spiegare, interpretare, estrapolare dati, anche in forma grafica, formule, regole, testi; 

 costruire tabelle, scalette, griglie; 

 correlare i nuovi contenuti e le nuove abilità con il sapere e le abilità precedenti; 

 discutere, argomentare, valutare informazioni, dati, teorie, ipotesi;esprimersi in modo quanto più 

possibile chiaro ed efficace., 

MEZZI/STRUMENTI 

 Libro di testo; 

 Siti WEB 

 Laboratorio scientifico 

 Laboratorio multimediale 

 Ambienti e-learning pubblici e dedicati: il registro elettronico ARGO, la piattaforma G Suite, tramite 

l’account istituzionale associato a ciascun Docente e Studente con cui accedere ai servizi e alle 

applicazioni Google; 

Attività e materiali di studio 

 Video-lezioni Zanichelli pubblicate su Classe Virtuale 
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 Video-lezioni liberamente scaricabili da siti terze parti (Rai, Treccani Scuola, Zanichelli, Ted-ED, etc.) 

 Sintesi esemplificative (in formato PDF, WORD o PPT) specificatamente realizzate dal docente per 

consentire il ripasso e consolidamento degli argomenti trattati 

 attività asincrone che gli studenti possono svolgere autonomamente, singolarmente o in gruppo, su 

consegna e indicazioni dei docenti 

 attività interdisciplinari 

 attività previste da progetti 

 attività extracurricolari di arricchimento didattico e formativo 

SPAZI E TEMPI 

Aule scolastiche 

Laboratorio di Scienze Naturali 

Primo e secondo quadrimestre 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione, con finalità principalmente formativa, è stata condotta valorizzando tutte quelle attività 

intraprese dai Docenti e rielaborate dagli alunni che forniscono informazioni utili sul percorso intrapreso. 

Oltre alle modalità valutative più tradizionali e convenzionali, sono stati valutati anche i materiali di 

rielaborazione prodotti dagli studenti dopo l’assegnazione di compiti/attività (anche a gruppi o a coppie) ed i 

processi che scaturiscono dalla capacità di “lettura del compito”, le strategie d’azione adottate, il livello di 

interpretazione/rielaborazione dei contenuti raggiunto. 

Le prove di verifica sommativa sono state progettate in maniera tale da far emergere la reale acquisizione dei 

contenuti proposti e il reale livello di sviluppo delle competenze. 

Sono state considerate prove valutabili: 

-l’esposizione orale sincrona e dialogata dei contenuti, individuale o per piccoli gruppi, a seguito di studio 

autonomo, ricerca o approfondimento; 

-la stesura di elaborati o lo svolgimento di questionari ed esercizi 

-la produzione di elaborati digitali, individuali o di gruppo, compiti di realtà a seguito di consegne aventi 

carattere di novità e complessità (ovvero che richiedano attività di ricerca, rielaborazione e approfondimento 

personale dei contenuti, la mobilitazione di competenze e una restituzione finale). 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto di: 

 abilità raggiunte 

 livelli di competenza 

 livelli di partenza 

 acquisizione dei contenuti e delle tecniche 

 impegno e interesse dimostrato 

 costanza nella realizzazione dei lavori 

 perseveranza nel conseguimento degli obiettivi 

 partecipazione alle attività didattiche 

 restituzione delle attività assegnate tramite la piattaforma G-suite 

 interventi pertinenti e risposte a domande estemporanee durante le video-lezioni 

 svolgimento di prove strutturate su piattaforma Google moduli 

Attività finalizzate alla costruzione e lo sviluppo delle competenze digitali 

1) prova strutturata Chimica organica-educazione civica assegnata su Classroom 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

In riferimento alla progettazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti alla situazione iniziale 

della classe, parzialmente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini della valutazione. 

Possesso della literacy scientifica che può essere così riassunta: 
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 Avere raggiunto la consapevolezza di come la scienza e la tecnologia concorrono a determinare 

l’ambiente materiale, intellettuale e culturale in cui si è inseriti; anche per porsi in modo critico e 

consapevole di fronte ai problemi di attualità di carattere scientifico e tecnologico della società 

moderna e acquisire un atteggiamento di riflessione critica sull’attendibilità dell’informazione diffusa 

dai mezzi di comunicazione di massa 

 Avere la disponibilità a confrontarsi criticamente con problemi che implicano una dimensione 

scientifica e con le idee della scienza. 

 Utilizzare le conoscenze e le abilità conseguite per interpretare criticamente la realtà circostante. 

Obiettivi trasversali raggiunti 

 Potenziare nello studente le capacità espressive, logiche e critiche. 

 Consolidare nello studente gli atteggiamenti tipici dell’indagine scientifica attraverso l’educazione 

all’osservazione dei fenomeni e alla sperimentazione raccogliendo dati, elaborandoli e interpretandoli 

 Consolidare nello studente un metodo di studio basato sull’osservazione critica dei fenomeni naturali e 

sulla ricerca della loro spiegazione 

 Educare al carattere interdisciplinare e multidisciplinare degli argomenti trattati 

 Sviluppare la consapevolezza del ruolo della scienza nello sviluppo della ricerca e delle nuove 

tecnologie in campo biomedico, farmacologico ed industriale. 

 Promuovere atteggiamenti responsabili nei confronti della salute e dell’ambiente 

 Far acquisire consapevolezza delle proprie inclinazioni, in vista delle scelte per l'attività 

futura. 

Obiettivi disciplinari specifici 

Riconoscere molecole organiche e inorganiche 

Riconoscere dalla formula grezza generale i vari tipi di idrocarburi alifatici e dalla formula  

di struttura i gruppi funzionali e la classe chimica di appartenenza 

Collega nome o formula di un idrocarburo o un suo derivato alla classe di appartenenza 

Sapere mettere in evidenza le caratteristiche fondamentali delle biomolecole 

Sapere descrivere le funzioni delle proteine 

Sapere impostare la formula generale di un amminoacido 

Sapere rappresentare schematicamente un nucleotide 

Sapere fornire una rappresentazione schematica del singolo filamento di DNA 

Sapere fornire una rappresentazione schematica della doppia elica 

Sapere spiegare il significato di replicazione semiconservativa 

Sapere individuare il ruolo degli enzimi coinvolti nella replicazione 

Sapere ricostruire la sequenza delle fasi della replicazione 

Sapere individuare le differenze nella chimica del RNA e del DNA 

Sapere associare i tipi di RNA alla rispettiva funzione 

Sapere definire correttamente il gene dal punto di vista biomolecolare 

Sapere collegare l’informazione genetica alla sintesi proteica 

Sapere usare la tabella del codice genetico per ricostruire una sequenza polipeptidica 

Sapere descrivere le caratteristiche generali dei virus il ciclo vitale del batteriofago 

Sapere spiegare i processi con cui può avvenire il rimescolamento dell’informazione  

genetica in uno stesso organismo e tra organismi diversi 

Sapere spiegare come i batteri possano trasferirsi reciprocamente materiale genetico 

Sapere definire correttamente cos’è un OGM 

Sapere individuare le fasi del clonaggio genico 

Sapere spiegare il meccanismo di azione degli enzimi di restrizione 
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Sapere descrivere la struttura e il ruolo dei vettori plasmidici 

Sapere fornire esempi di produzione biotecnologica di farmaci 

Sapere spiegare i principi su cui si basa la terapia genica e darne esempio 

Sapere fornire esempi di applicazioni biotecnologiche nell’agricoltura 

Descrivere i vulcani e i prodotti dell’attività vulcanica 

Descrivere i fenomeni legati all’attività vulcanica 

Riconoscere le cause della distribuzione dei vulcani sulla superficie terrestre 

Leggere la carta che riporta la distribuzione dei vulcani attivi sulla superficie terrestre 

Comprendere il meccanismo all’origine dei terremoti 

Distinguere i vari tipi di onde sismiche e le loro diverse caratteristiche 

Distinguere tra intensità e magnitudo di un terremoto 

Saper descrivere la struttura interna della Terra usando il criterio mineralogico e quello  

legato al comportamento meccanico dei materiali 

Saper organizzare in modo schematico le caratteristiche delle varie zone interne della Terra 

Saper citare le prove a sostegno della Teoria di Wegener 

Saper descrivere l’immagine del fondo oceanico 

Saper definire una placca tettonica e descriverne le caratteristiche in termini di crosta 

Saper spiegare il movimento delle placche come dovuto a risalita di materiale parzialmente  

fuso 

Saper riconoscere il tipo di margine in base alla mappa proposta nel testo 

Recupero/approfondimento 

Per le attività di recupero in orario curricolare si è fatto ricorso prevalentemente a: 

 ripresa degli argomenti 

 organizzazione di gruppi di allievi per livello e per attività in classe 

 attivare la collaborazione degli studenti e rendere gli stessi consapevoli dei propri errori; 

 coinvolgere frequentemente gli allievi con maggiori difficoltà; 

 proporre esercizi di autocorrezione; 

 proporre attività di gruppo, 

Insegnamento trasversale di Educazione Civica 

Come previsto dalle linee guida, lo svolgimento di tali attività ha contribuito al raggiungimento del monte ore 

complessivo destinato all’insegnamento dell’educazione civica, per una quota che è stata definita in sede di 

progettazione del CDC pari a sei unità orarie durante il primo quadrimestre, nell’ambito delle seguenti macro-

aree: 

● sviluppo sostenibile 

● educazione ambientale 

● educazione alla salute 

Le tematiche trattate non hanno riguardato soltanto la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma 

anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti 

fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, il lavoro 

dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

Al fine di inserire coerentemente i percorsi di Educazione Civica con la progettazione didattica, e con 

l’obiettivo di focalizzare la trattazione dei contenuti verso le tematiche di educazione ambientale ed 

educazione alla salute prescelte, sono stati proposti i seguenti percorsi didattici relativi ad alcuni obiettivi 

specifici di Agenda 2030: 

 

Contenuti: 

 I Quadrimestre 
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 Agenda 2030, obiettivo 13, lotta al cambiamento climatico - sviluppo sostenibile: Reazioni di 

combustione degli alcani - esempi e regole di bilanciamento - la distillazione frazionata del petrolio 

greggio 

  

 II Quadrimestre (6 h) 

 Agenda 2030, obiettivo 3: Salute e benessere; obiettivo 4: Istruzione di qualità 

 Partecipazione a UNIVAX DAY- educazione alla salute - caratteristiche dei vaccini- importanza 

sociale della profilassi vaccinale 

 La diffusione e prevenzione di epidemie e pandemie virali 

 I vaccini  

 Partecipazione a seminario AIL su leucemie, linfomi e mielomi                                       

 

 Obiettivi/Competenze:  

 Saper agire in modo efficace e responsabile per scongiurare i cambiamenti climatici, promuovendo la 

difesa del clima 

 Saper tutelare la sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o 

straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 

intervento e protezione civile. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 

sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Diffondere conoscenze relative alla la ricerca e lo sviluppo di vaccini e farmaci per le malattie 

trasmissibili e non trasmissibili 

 Diffondere le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile 

attraverso l'educazione e la cultura. 

Lo svolgimento del programma ha subito dei notevoli rallentamenti a causa del livello di preparazione iniziale 

degli studenti non adeguato, nonché delle numerose interruzioni delle lezioni dovute allo svolgimento di molte 

attività extra curriculari: visite guidate, partecipazione ad eventi e manifestazioni nel territorio, tutte molto utili 

ed importanti per la formazione umana e culturale dei discenti, ma che hanno certamente ridotto le ore di 

lezione curriculare da dedicare alla trattazione canonica dei contenuti. 

In considerazione della premessa di cui sopra, la progettazione disciplinare iniziale ha subito un’inevitabile 

rimodulazione, riguardante la sia scelta degli argomenti da svolgere sia il relativo grado di approfondimento, 

certamente meno speculativo e più focalizzato alla multidisciplinarietà. 

Tuttavia, grazie all’importante lavoro di sintesi e semplificazione, nonché al massiccio utilizzo di documenti di 

riepilogo condivisi in maniera asincrona, è stato comunque possibile svolgere una consistente parte del 

programma progettato: i contenuti di Biologia e biotecnologie sono stati svolti in maniera sufficientemente 

esaustiva, mentre non è stato possibile affrontare in maniera esauriente alcune tematiche sperimentali di 

Biotecnologie e una consistente parte di Scienze della Terra. La trattazione degli argomenti di chimica 

organica progettata ad inizio anno è stata fortemente rimodulata. 

Palermo, 08/05/2025  

       La Docente: Prof.ssa Carmelina Meli 

 

  

 



50 
 

50 
 

CLASSE V   SEZ. D                                                                               Anno scolastico 2024/25 

 

DISCIPLINA – STORIA DELL’ARTE 

 

DOCENTE – DARIO TAMBURELLO 

 

LIBRO DI TESTO – Cricco/Di Teodoro “Itinerario nell’arte” Ed. verde - Volume 3 

 

ARGOMENTI: 

 

- Neoclassicismo – Caratteri generali - Canova – David. 

- Romanticismo – Caratteri generali - Gèricault - Delacroix - Friedrich - Turner - Hayez. 

- Realismo - Caratteri generali -  Courbet - Millet - Daumier. 

- Edouard Manet. 

- Impressionismo – Caratteri generali - Monet - Renoir - Degas. 

- Postimpressionismo – Caratteri generali - Van Gogh - Cezanne - Gauguin. 

- Art Nouveau – Caratteri generali - Wagner – Olbrich - Klimt – Gaudì. 

- Ernesto Basile - Il Liberty a Palermo. 

- Edvard Munch.  

- Espressionismo – Caratteri generali - Die Brüke -  Kokoschka – Schiele. 

- Cubismo – Picasso. 

- Futurismo – Caratteri generali -  Boccioni – Balla – Depero. 

- Surrealismo – Caratteri generali - Magritte – Dalì. 

 

METODOLOGIE : Interventi didattici attuati prevalentemente in aula; lezione frontale con impiego delle 

nuove tecnologie multimediali (LIM), sono state organizzate visite guidate a siti e musei nel territorio di 

appartenenza.  

 

MEZZI/STRUMENTI : Sono stati utilizzati, oltre al libro di testo, letture critiche, schemi esplicativi 

predisposti dal docente (Power Point), contributi tratti da pubblicazioni e riviste specializzate, sussidi 

audiovisivi e multimediali. 

 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO: Didattica orientativa per l’itinerario di visita alla Galleria 

d’arte moderna di Palermo e ai monumenti Liberty della città, durante il quale gli studenti hanno fatto da guide 

ai compagni. 

 

SPAZI E TEMPI DI APPRENDIMENTO: Interventi didattici attuati prevalentemente in aula; lezione frontale 

con impiego delle nuove tecnologie multimediali. Partecipazioni a conferenze e seminari, a mostre ed 

esposizioni temporanee, visite guidate a siti culturali e musei.  

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: Sono state effettuate prove di verifica costituite da colloqui 

che valutassero le capacità dell’allievo di inquadrare un fenomeno artistico nel contesto storico, di 

individuarne le caratteristiche strutturali e di esporre opinioni personali coerenti. 

Hanno concorso a determinare la valutazione finale i dati rilevati in merito all’impegno profuso dall’allievo e 

alla partecipazione alle attività, oltre che al grado di conoscenze acquisito. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: Collocare un fenomeno artistico nel suo contesto storico-culturale e geografico. 

Riconoscere e distinguere i caratteri stilistici dei vari linguaggi figurativi e le tecniche di realizzazione. 

Descrivere un’opera nei suoi elementi formali essenziali, nella struttura compositiva, comprenderne il 

messaggio. Riconoscere soggetti e temi iconografici. Rielaborare le conoscenze acquisite utilizzando un 

linguaggio semplice, ma corretto e coerente. 
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Palermo, Maggio 2025                                                                                             Il docente 

 

 

 

 

STORIA DELL’ARTE – 5° D - VISITE DIDATTICHE 

- Palermo tra Ottocento e Novecento: Galleria d’arte moderna “Empedocle Restivo”; 

 

- Palermo Liberty: Le architetture di Ernesto Basile - Via Roma tra Eclettismo e Liberty  
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LICEO CLASSICO STATALE “G.GARIBALDI” – PALERMO 

 

CLASSE: V D 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: DENTICI PIETRO 

LIBRO DI TESTO: TEMPO DI SPORT  

CONOSCENZE E CONTENUTI:  

 

Attività ed esercizi di consolidamento delle capacità coordinative: coordinazione ed equilibrio; 

Attività ed esercizi di consolidamento delle capacità condizionali: forza, velocità, resistenza e mobilità 

articolare; 

Attività ed esercizi di rilassamento per il controllo della respirazione; 

Attività a corpo libero (singole e a gruppi), esercizi addominali ed esercizi di stretching; 

Attività in circuito (circuit training) e percorsi vari; 

Attività ed esercizi sui vari fondamentali della pallavolo; 

Tennis tavolo; 

Badminton. 

 

PERCORSI  MULTI E PLURIDISCIPLINARI: 

Non sono stati svolti percorsi multidisciplinari. 

 

DIDATTICA ORIENTATIVA: si rimanda al punto VII della parte comune. 

 

METODOLOGIE: 

Le metodologie utilizzate hanno consentito di sviluppare il perfezionamento del movimento nel gesto 

armonico e sportivo, consentendo il passaggio dal semplice al complesso. Le metodologie di tipo induttivo, 

deduttivo e misto, hanno permesso alla classe di esprimersi, talvolta in totale autonomia, accrescendo il 

proprio bagaglio motorio e culturale relativo alla disciplina. 

MEZZI/STRUMENTI: 

Durante le lezioni sono state utilizzate le seguenti attrezzature: palloni da volley, palle mediche, coni, corde, 

scaletta di agilità, racchette e palline per il tennis tavolo, racchette e volano per le lezioni di badminton. 

 

SPAZI E TEMPI: 

Le lezioni, durante l’anno scolastico, sono state svolte in tensostruttura e presso il cortile di Villa Gallidoro. 

   

CRITERI E STRUMENTI  DI VALUTAZIONE: 

Il controllo del processo di apprendimento si è realizzato attraverso la sistematica osservazione sia delle 

caratteristiche tecniche del movimento sia dei comportamenti individuali (impegno, interesse, partecipazione) 

e collettivi (capacità di organizzazione autonoma e di collaborazione).  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI : 

Acquisizione del valore della corporeità attraverso esperienze di attività motorie e sportive; 

Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita; 

Raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso l'affinamento della 

capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuro- muscolari; 

Sviluppo di sane abitudini di previdenza e di tutela della salute: cura ed igiene personale, riconoscimento del 

corretto rapporto tra esercizio fisico, alimentazione e benessere; 

Acquisizione di un comportamento equilibrato e corretto nello sport in particolare sotto l'aspetto fisico, 

emotivo e cognitivo; 

Conoscenza e comprensione dei fenomeni fisiologici che si verificano durante l'esercizio fisico e gli effetti 

delle attività motorie e sportive. 

Palermo, 15 maggio 2025                                

Il Docente: Prof. Pietro Dentici                                                                                                           

LICEO CLASSICO STATALE “G. GARIBALDI” – PALERMO 

CLASSE V SEZ. D                                                         Anno scolastico 2024-2025 
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DISCIPLINA: IRC 

DOCENTE: GAMBINA TERESA  

LIBRO DI TESTO: L. Paolini- B. Pandolfi, RELICODEX, Ed. SEI, volume unico, 2019 

 

ARGOMENTI: 

1) IL RUOLO DELLA RELIGIONE NELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

- I giovani e la pace. 

-Divenire "strumenti di pace", lettura del discorso di Papa Francesco ai giovani della costiera 

amalfitana nello scorso agosto 2024. 

 

2) LA BIOETICA E LE DIVERSE CORRENTI DI INTERPRETAZIONE DELLA DISCIPLINA. 

-La bioetica laica e la bioetica cristiana. 

-Quando ha inizio la vita umana? Differenza tra etica religiosa e quella laico-scientifica.  

-Problemi etici sulla scelta dell'aborto.  

 -Madre Teresa di Calcutta premio Nobel per la Pace 1979 e il suo discorso sull'aborto.  

-La parola del Magistero della Chiesa sulla inviolabilità della vita umana. 

 Dall'enciclica "Evangelium Vitae" di Papa S. Giovanni Paolo II, cap. III 

 

3) LA SANTITA’ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

- I santi ci accompagnano e ci indicano il vero senso della vita: la vita di Chiara Luce Badano.   

Introduzione all'enciclica di Papa Francesco "Dilexit nos" sull'amore umano e divino del cuore di 

Gesù Cristo e suo riflesso sulla vita dei santi. Lettura e commento del paragrafo 9. 

        4)I DIRITTI UMANI   

              -Dall'enciclica "Fratelli tutti” di Papa Francesco, cap.VII: “Percorsi di un nuovo incontro” 

        5) IL GIUBILEO ORDINARIO DELL’ANNO 2025.  

             -Dalla Bolla di indizione “Spes non confundit” di Papa Francesco, paragrafi nn 1-14. 

        6) LA CURA DELLA NOSTRA CASA COMUNE 

             -Dall’Enciclica “Laudato sì” di Papa Francesco, cap. IV: “Per una ecologia integrale”.  

 

METODOLOGIA 

Le lezioni sono state svolte prevedendo un ampio spazio per il dibattito e l’interazione tra la classe e la docente 

e tra gli allievi medesimi, cercando di mantenere sempre viva l’attenzione e l’interesse al dialogo educativo. 

Agli studenti, ci si è rivolti sovente, anche individualmente, per sollecitarne la partecipazione. Il ricorso ai 

supporti multimediali, ha favorito l’assimilazione dei concetti affrontati nel corso delle lezioni curriculari. 

 

MEZZI/STRUMENTI 

Libro di testo, documenti magisteriali, strumenti multimediali, quotidiani e piattaforme di comunicazione 

online. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli studenti hanno mostrato una costante partecipazione al dialogo educativo in classe, riconoscendo, 

analizzando e confrontando le conoscenze in modo consapevole. Attraverso una esposizione semplice, ma 

coerente, le abilità raggiunte sono state nell’insieme soddisfacenti, mostrando capacità nel saper individuare i 

concetti chiave.  

Palermo, 15 maggio 2025                                       La Docente. Prof.ssa Teresa Gambina  
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ESAMI DI STATO 2025 

PRIMA PROVA- TIPOLOGIA A- Analisi e interpretazione di un testo letterario 

COMMISSIONE ………………………………………………………………. 

Candidato/a ……………………………………………………………………. 

INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO  PUNTEGGI PUNTI 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

Insufficiente  Testo del tutto privo di pianificazione e di organizzazione          0-4  

Mediocre   Testo disorganico                                                                               5 

Sufficiente Testo complessivamente lineare                                                   6 

Discreto     Testo lineare 7 

Buono  Testo organico 8 

Ottimo Testo organico e coerente 9 

Eccellente Testo organico, efficace, con spunti personali 10 

 

Coesione e coerenza 

testuale 

Insufficiente  Del tutto frammentarie          0-4  

Mediocre   Frammentarie                                                                               5 

Sufficiente Complessivamente lineari                                                   6 

Discreto     Lineari 7 

Buono  Organiche 8 

Ottimo  Del tutto organiche 9 

Eccellente Organiche ed articolate 10 

 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Insufficiente  Lessico del tutto inadeguato          0-4  

Mediocre     Lessico parzialmente inadeguato                                                                             5 

Sufficiente Lessico essenziale                                                   6 

Discreto     Lessico generalmente appropriato 7 

Buono   Lessico appropriato 8 

Ottimo  Lessico appropriato e vario 9 

Eccellente Lessico appropriato, vario ed efficace 10 

Correttezza 

grammaticale 

(Ortografia, 

morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Insufficiente   Numerosi, gravi, diffusi e ripetuti errori       0-4  

Mediocre        Alcuni errori gravi ed imprecisioni diffuse                                                           5 

Sufficiente      Pochi errori gravi  ed imprecisioni                                            6 

Discreto          Alcuni errori non gravi e qualche imprecisione  7 

Buono Correttezza grammaticale e punteggiatura  adeguate con alcune imprecisioni 8 

Ottimo Correttezza adeguata con qualche imprecisione nella punteggiatura 9 

Eccellente Testo pienamente corretto 10 

 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Insufficiente Conoscenze del tutto inadeguate e riferimenti culturali assenti      0-4  

Mediocre    Conoscenze  e riferimenti culturali lacunosi e imprecisi                                                                         5 

Sufficiente   Conoscenze  e riferimenti culturali parzialmente presenti                                                6 

Discreto   Conoscenze  e riferimenti culturali essenziali   7 

Buono  Conoscenze  e riferimenti culturali appropriati 8 

Ottimo Conoscenze  e riferimenti culturali  appropriati e parzialmente precisi 9 

Eccellente Conoscenze  e riferimenti culturali ricchi e articolati 10 

 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni personali 

Insufficiente   Assenza di giudizi critici e di valutazioni personali      0-4  

Mediocre     Giudizi critici e  valutazioni personali non motivati                                                                          5 

Sufficiente Giudizi critici e  valutazioni personali parzialmente presenti e/o motivati                                             6 

Discreto    Giudizi critici e  valutazioni personali con motivazioni semplici e lineari  7 

Buono  Giudizi critici e  valutazioni personali pertinenti 8 

Ottimo  Giudizi critici e  valutazioni personali pertinenti e opportunamente motivati 9 

Eccellente Giudizi critici e  valutazioni personali del tutto pertinenti, ricchi e  motivati 10 

 

Rispetto dei vincoli 

posti dalla consegna 

Insufficiente    Mancato rispetto dei vincoli      0-4  

Mediocre     Parziale rispetto dei vincoli                                                                           5 

Sufficiente   Complessiva conformità ai vincoli                                                 6 

Discreto     Conformità ai vincoli 7 

Buono  Piena conformità ai vincoli 8 

Ottimo  Ampia conformità ai vincoli 9 

Eccellente Ampia ed efficace conformità ai vincoli 10 

 

Capacità di 

comprendere il testo 

nel suo senso 

complessivo e nei 

suoi snodi tematici e 

stilistici 

Insufficiente   Testo frainteso e snodi tematici non individuati      0-4  

Mediocre        Testo solo parzialmente compreso                                                                      5 

Sufficiente     Testo complessivamente compreso                                            6 

Discreto Testo compreso nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici anche se 

con qualche imprecisione 
7 

Buono  Testo compreso nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici 8 

Ottimo  Testo compreso in modo pertinente 9 

Eccellente Testo pienamente ed ampiamente compreso nel suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e stilistici 
10 



56 
 

56 
 

 

Puntualità 

nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e 

retorica 

Insufficiente       Del tutto inadeguata  0-4  

Mediocre     Imprecisa                                                                           5 

Sufficiente   Parzialmente corretta                                                 6 

Discreto    Adeguata con qualche imprecisione  7 

Buono  Adeguata 8 

Ottimo  Completa 9 

Eccellente Completa e ampia 10 

 

Interpretazione 

corretta e articolata 

del testo 

Insufficiente       Del tutto scorretta  0-4  

Mediocre       Imprecisa e incompleta                                                                         5 

Sufficiente     Parzialmente corretta                                           6 

Discreto     Semplice e generalmente corretta 7 

Buono         Corretta 8 

Ottimo        Corretta e completa 9 

Eccellente   Corretta, approfondita e personale 10 

 

Punteggio Totale in centesimi 

 

…………../100 

 

Punteggio della prova in ventesimi 

 

…………./20 

● Il punteggio in centesimi va riportato a 20 con opportuna proporzione ( divisione per 5) 

● Sono ammesse le valutazioni intermedie  

● I punteggi con la parte decimale inferiore a 0,49 vanno arrotondati per difetto; quelli con la 

parte decimale uguale o superiore a 0,50 vanno arrotondati per eccesso 

● Gli indicatori sono stati elaborati dal MIM; i descrittori sono stati approvati nella riunione di 

Dipartimento del giorno 5/5/2025 
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ESAMI DI STATO 2025 

PRIMA PROVA- TIPOLOGIA B- Analisi e produzione di un testo argomentativo 

COMMISSIONE ………………………………………………………………. 

Candidato/a ……………………………………………………………………. 

 

INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO  PUNTEGGI PUNTI 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

Insufficiente  Testo del tutto privo di pianificazione e di organizzazione          0-4  

Mediocre   Testo disorganico                                                                               5 

Sufficiente Testo complessivamente lineare                                                   6 

Discreto     Testo lineare 7 

Buono  Testo organico 8 

Ottimo Testo organico e coerente 9 

Eccellente Testo organico, efficace, con spunti personali 10 

 

Coesione e coerenza 

testuale 

Insufficiente  Del tutto frammentarie          0-4  

Mediocre   Frammentarie                                                                               5 

Sufficiente Complessivamente lineari                                                   6 

Discreto     Lineari 7 

Buono  Organiche 8 

Ottimo  Del tutto organiche 9 

Eccellente Organiche ed articolate 10 

 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Insufficiente  Lessico del tutto inadeguato          0-4  

Mediocre     Lessico parzialmente inadeguato                                                                             5 

Sufficiente Lessico essenziale                                                   6 

Discreto     Lessico generalmente appropriato 7 

Buono   Lessico appropriato 8 

Ottimo  Lessico appropriato e vario 9 

Eccellente Lessico appropriato, vario ed efficace 10 

Correttezza 

grammaticale 

(Ortografia, 

morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Insufficiente   Numerosi, gravi, diffusi e ripetuti errori       0-4  

Mediocre        Alcuni errori gravi ed imprecisioni diffuse                                                           5 

Sufficiente      Pochi errori gravi  ed imprecisioni                                            6 

Discreto          Alcuni errori non gravi e qualche imprecisione  7 

Buono Correttezza grammaticale e punteggiatura  adeguate con alcune imprecisioni 8 

Ottimo Correttezza adeguata con qualche imprecisione nella punteggiatura 9 

Eccellente Testo pienamente corretto 10 

 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Insufficiente Conoscenze del tutto inadeguate e riferimenti culturali assenti      0-4  

Mediocre    Conoscenze  e riferimenti culturali lacunosi e imprecisi                                                                         5 

Sufficiente   Conoscenze  e riferimenti culturali parzialmente presenti                                                6 

Discreto   Conoscenze  e riferimenti culturali essenziali   7 

Buono  Conoscenze  e riferimenti culturali appropriati 8 

Ottimo  Conoscenze  e riferimenti culturali appropriati e parzialmente precisi  9 

Eccellente Conoscenze  e riferimenti culturali ricchi e articolati 10 

 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni personali 

Insufficiente   Assenza di giudizi critici e di valutazioni personali      0-4  

Mediocre     Giudizi critici e  valutazioni personali non motivati                                                                          5 

Sufficiente Giudizi critici e  valutazioni personali parzialmente presenti e/o motivati                                             6 

Discreto    Giudizi critici e  valutazioni personali con motivazioni semplici e lineari  7 

Buono  Giudizi critici e  valutazioni personali pertinenti 8 

Ottimo  Giudizi critici e  valutazioni personali pertinenti e opportunamente motivati 9 

Eccellente Giudizi critici e  valutazioni personali del tutto pertinenti, ricchi e  

motivati 
10 

Individuazione 

corretta di tesi e di 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

Insufficiente    Mancata individuazione della tesi e delle argomentazioni      0-4  

Mediocre  Frammentaria individuazione della tesi e delle argomentazioni                                                                           5 

Sufficiente  Parziale individuazione della tesi e delle argomentazioni                                                 6 

Discreto  Corretta individuazione della tesi e delle argomentazioni 7 

Buono  Corretta e pertinente individuazione della tesi e delle argomentazioni 8 

Ottimo  Ampia individuazione della tesi e delle argomentazioni 9 

Eccellente Completa  individuazione della tesi e delle argomentazioni 10 

Capacità di sostenere 

con coerenza un 

percorso ragionativo, 

adoperando 

connettivi pertinenti 

Insufficiente    Argomentazione assente o del tutto incoerente     0-8  

Mediocre        Argomentazione frammentaria e lacunosa                                                                      10 

Sufficiente   Argomentazione superficiale e/o incompleta                                            12 

Discreto Argomentazione complessivamente coerente 14 

Buono  Argomentazione coerente ed uso adeguato dei connettivi 16 

Ottimo  Argomentazione ampia e coerente 18 

Eccellente Argomentazione ampia, coerente ed efficace 20 
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Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

Insufficiente      Riferimenti culturali del tutto assenti  0-4  

Mediocre    Riferimenti culturali parzialmente presenti e non pertinenti                                                                           5 

Sufficiente   Riferimenti culturali parzialmente presenti e generalmente pertinenti                                                 6 

Discreto    Riferimenti culturali essenziali e pertinenti 7 

Buono  Riferimenti culturali adeguati 8 

Ottimo  Riferimenti culturali numerosi e coerenti 9 

Eccellente Riferimenti culturali pertinenti, ricchi ed efficaci 10 

 

Punteggio Totale in centesimi 

 

…………../100 

 

Punteggio della prova in ventesimi 

 

…………./20 

 

● Il punteggio in centesimi va riportato a 20 con opportuna proporzione ( divisione per 5) 

● Sono ammesse le valutazioni intermedie  

● I punteggi con la parte decimale inferiore a 0,49 vanno arrotondati per difetto; quelli con la 

parte decimale uguale o superiore a 0,50 vanno arrotondati per eccesso 

● Gli indicatori sono stati elaborati dal MIM; i descrittori sono stati approvati nella riunione di 

Dipartimento del giorno 5/5/2025 
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ESAMI DI STATO 2025 

PRIMA PROVA- TIPOLOGIA C- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità 

COMMISSIONE ………………………………………………………………. 

Candidato/a ……………………………………………………………………. 

INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO  PUNTEGGI PUNTI 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

Insufficiente  Testo del tutto privo di pianificazione e di 

organizzazione          
0-4  

Mediocre   Testo disorganico                                                                               5 

Sufficiente Testo complessivamente lineare                                                   6 

Discreto     Testo lineare 7 

Buono  Testo organico 8 

Ottimo Testo organico e coerente 9 

Eccellente Testo organico, efficace, con spunti personali 10 

 

Coesione e 

coerenza 

testuale 

Insufficiente  Del tutto frammentarie          0-4  

Mediocre   Frammentarie                                                                               5 

Sufficiente Complessivamente lineari                                                   6 

Discreto     Lineari 7 

Buono  Organiche 8 

Ottimo  Del tutto organiche 9 

Eccellente Organiche ed articolate 10 

 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Insufficiente  Lessico del tutto inadeguato          0-4  

Mediocre     Lessico parzialmente inadeguato                                                                             5 

Sufficiente Lessico essenziale                                                   6 

Discreto     Lessico generalmente appropriato 7 

Buono   Lessico appropriato 8 

Ottimo  Lessico appropriato e vario 9 

Eccellente Lessico appropriato, vario ed efficace 10 

Correttezza 

grammaticale 

(Ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Insufficiente   Numerosi, gravi, diffusi e ripetuti errori       0-4  

Mediocre        Alcuni errori gravi ed imprecisioni diffuse                                                           5 

Sufficiente      Pochi errori gravi  ed imprecisioni                                            6 

Discreto          Alcuni errori non gravi e qualche imprecisione  7 

Buono Correttezza grammaticale e punteggiatura  adeguate 

con alcune imprecisioni 
8 

Ottimo Correttezza adeguata con qualche imprecisione nella 

punteggiatura 

9 

Eccellente Testo pienamente corretto 10 

 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

Insufficiente Conoscenze del tutto inadeguate e riferimenti 

culturali assenti      
0-4  

Mediocre    Conoscenze  e riferimenti culturali lacunosi e 

imprecisi                                                                         
5 

Sufficiente   Conoscenze  e riferimenti culturali parzialmente 

presenti                                                
6 

Discreto   Conoscenze  e riferimenti culturali essenziali   7 

Buono  Conoscenze  e riferimenti culturali appropriati 8 

Ottimo  Conoscenze  e riferimenti culturali appropriati e 

parzialmente precisi  
9 

Eccellente Conoscenze  e riferimenti culturali ricchi e 

articolati 
10 
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Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Insufficiente   Assenza di giudizi critici e di valutazioni 

personali      
0-4  

Mediocre     Giudizi critici e  valutazioni personali non 

motivati                                                                          
5 

Sufficiente Giudizi critici e  valutazioni personali parzialmente 

presenti e/o motivati                                             
6 

Discreto    Giudizi critici e  valutazioni personali con 

motivazioni semplici e lineari  
7 

Buono  Giudizi critici e  valutazioni personali pertinenti 8 

Ottimo  Giudizi critici e  valutazioni personali pertinenti e 

opportunamente motivati 
9 

Eccellente Giudizi critici e  valutazioni personali del tutto 

pertinenti, ricchi e  motivati 
10 

Pertinenza del 

testo rispetto 

alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione 

del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione  

Insufficiente    Del tutto non pertinenti      0-8  

Mediocre  Parzialmente pertinenti                                                                          10 

Sufficiente  Complessivamente pertinenti                                                12 

Discreto  Pertinenti 14 

Buono  Pertinenti e adeguatamente coerenti 16 

Ottimo  Ampiamente pertinenti 18 

Eccellente Pienamente pertinenti e coerenti 20 

 

 

Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

Insufficiente    Del tutto inadeguato     0-4  

Mediocre        Frammentario                                                                      5 

Sufficiente   Parzialmente ordinato e lineare                                            6 

Discreto Ordinato e lineare 7 

Buono Adeguato 8 

Ottimo Consequenziale 9 

Eccellente Consequenziale ed efficace 10 

Correttezza e 

articolazione 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

Insufficiente      Riferimenti culturali del tutto assenti  0-4  

Mediocre    Riferimenti culturali parzialmente presenti e non 

pertinenti                                                                           
5 

Sufficiente   Riferimenti culturali parzialmente presenti e 

generalmente pertinenti                                                 
6 

Discreto    Riferimenti culturali essenziali e pertinenti 7 

Buono  Riferimenti culturali adeguati 8 

Ottimo  Riferimenti culturali numerosi e coerenti 9 

Eccellente Riferimenti culturali pertinenti, ricchi ed efficaci 10 

 

Punteggio Totale in centesimi 

 

…………../100 

 

Punteggio della prova in ventesimi 

 

…………./20 

 

● Il punteggio in centesimi va riportato a 20 con opportuna proporzione ( divisione per 5) 

● Sono ammesse le valutazioni intermedie  

● I punteggi con la parte decimale inferiore a 0,49 vanno arrotondati per difetto; quelli con la 

parte decimale uguale o superiore a 0,50 vanno arrotondati per eccesso 

● Gli indicatori sono stati elaborati dal MIM; i descrittori sono stati approvati nella riunione di 

Dipartimento del giorno 5/5/2025 
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ESAMI DI STATO 2025 

GRIGLIA PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA  

 

COMMISSIONE ………………………………………………………………. 

Candidato/a ……………………………………………………………………. 

 
                                                  INDICATORI DESCRITTORI punteggio punti 

 

 

A 

 

Comprensione del 

significato globale e 

puntuale del testo 

 Completa e puntuale comprensione del testo 
nella sua interezza 

6  

Ampia comprensione  del testo  5 

Essenziale comprensione del senso generale del 
testo 

4 

Parziale comprensione del testo 3 

Lacunosa e frammentaria comprensione del testo 2 

Mancata comprensione del testo 1 

 

B 

 

Individuazione 

delle strutture 

morfosintattiche 

Completa e precisa individuazione delle strutture 
morfosintattiche 

4  

Ampia individuazione  delle strutture 
morfosintattiche  

3 

Parziale individuazione delle strutture 
morfosintattiche 

2 

Mancata individuazione delle strutture 
morfosintattiche 

1 

 

C 

 

Comprensione del lessico 

specifico 

Completa comprensione del lessico specifico 3  
Complessiva comprensione del lessico specifico 2 

Mancata comprensione del lessico specifico 1 

 

D 

 

Ricodificazione e resa nella 

lingua d'arrivo 

Ricodifica e resa nella lingua d’arrivo completa e 
puntuale 

3  

Ricodifica e resa nella lingua d’arrivo 
complessivamente coerente 

2 

Ricodifica e resa nella lingua d’arrivo poco 
corretta ed imprecisa  

1 

 QUESITI   

 

 

E 

 

Pertinenza 

delle risposte 

alle domande 

in apparato 

Completa pertinenza e precisione della risposta 4 

Complessiva pertinenza della risposta 3 

Parziale pertinenza della risposta 2 

Mancata pertinenza  della risposta 1 

TOTALE A+B+C+D+E =   

 

 

● Gli indicatori sono stati elaborati dal MIM, i descrittori, con i relativi punteggi, sono stati  approvati 

nella riunione di Dipartimento del giorno 3/5/2025 
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Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e 

punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle diverse 

discipline del 

curricolo, con 

particolare 

riferimento a quelle 

d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze acquisite 

e di collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline 
3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 

superficiale e disorganico 
0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 
1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, anche in 

lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi 

e comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova  
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LICEO CLASSICO STATALE  

“G. GARIBALDI”  

PALERMO  

 

Il Consiglio approva all’unanimità il presente documento, che viene 

pubblicato all’Albo dell’Istituto 

 

 Il Consiglio della V D 

 

 

 

  



64 
 

64 
 

 

 

INDICE 
 

I LA CLASSE______________________________________________________________pag. 2 

II PERCORSO FORMATIVO__________________________________________________pag. 3 

III CRITERI E STRUMENTI di VALUTAZIONE__________________________________pag. 5 

IV OBIETTIVI RAGGIUNTI IN RAPPORTO AL PECUP____________________________pag. 5 

V NODI CONCETTUALI PLURIDISCIPLINARI__________________________________pag. 7 

VI EDUCAZIONE CIVICA_____________________________________________________pag. 8 

VII MODULI DI ORIENTAMENTO_____________________________________________pag.12 

VIII PIANI DI LAVORO DISCIPLINARI________________________________________pag. 14 

GRIGLIE PRIMA PROVA____________________________________________________pag. 55 

GRIGLIA SECONDA PROVA________________________________________________pag. 61 

GRIGLIA ORALE__________________________________________________________pag. 62 

FOGLIO FIRME____________________________________________________________pag. 63 


